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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 542.

LEGGE 81 gennaio 1928, n. 271,
-Conversione in legge del R. decreto=legge 30 ottobre 1924,

n. 1686, riguardante il funzionamento della Milizia ferroviaria
per la sicurezza nazionale,

Numero di pubblicazione 543.

LEGGE 11 febbraio 1926, n. 272.

Provvedimenti di tutela sanitaria contro la lebbra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAŽIONE

RE D'ITALIA

La Camera dei deputati ed il Senato hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le persone affette da manifestazioni contagiose di lebbrai
sono accolte e curate nelle apposite sale delle cliniche der-
mesifilopatiche o degli ospedali comuni.
Le spese di spedulità per gli ammalati poveri, limitata-

mente al periodo in cui la malattia è contagiosa, sono a

carico dello Stato, e gravano sul bilancio del Ministero del-
1 interno.
E' fatta eccezione per gli istituti ospitalieri aventi tra i

loro fini la cura della lebbra.
In tal caso, si osservano, per la competenza passiva dellle

spese, le norme speciali dei rispettivi statuti e regolamenti.

Art. 2.

Per l'istituzione delle sale, di cui all'articolö precedente,
verranno stipulate, tra il Ministero dell'interno e gli Enti
interessati, apposite convenzioni circa i requisiti delle sale

stesse, le modalità per il loro funzionamento, le condizioni
per l'ammissione alla cura e la retta di spedalità.
Questa non potrà superare lla media fra la retta di medig

cina e quella di chirurgia.
Dove esiste clinica dermosifilopatica universitaria, si dos

vrà, in quanto ò possibile, assicurare, nelle convenzioni, IW
direzione delle sale per la cura della lebbra al direttore del-
la clinica.

Art. 3.

VITTORIO EMANUELE III I medici condotti e gli altri esercenti abilitati non possänä
rifiutarsi di rilasciare certificati di spedalitù, ed il sindaco

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE di vidimarli. gratuitamente, ai poveri che siano afl'etti da
RE D'ITALIA Jebbra.

Il Senato e la Oamera dei deputati hanno approvato;
.

Noi abbiamo sanzionato e promnlghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 30 ottobre 1924.
n. 1686, riguardante il funzionamento della Milizia ferro

viaria per la sienrezza nazionale.

Ord'iniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta n6ieiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Ttalia, mandando a chinnone spetti di osservar
la e rli farla overvoro come leger dono Stato.

Art. 4.

E' data facoltà al Ministero delPinterno di concedere sus-

sidi per Pesecuzione dei provvedimenti per la profilassi e
cura della lebbra, per la costruzione, sistemazione, arreda-
mento delle sale di cui all'art. 1, nonchè di speciali luoghi
rli eura destinati al ricovero degli infermi di lebbra.
Possono pure essere.concessi sussidi ai Comuni per sovve-

nirli nelle spese per la segregazione e la cura a domicilid

flegli infermi che nou potessero essere ricoverat i nelle cli-
niche o negli ospedali comuni.

Art. 5.

Data a Roma, addì 31 gennaio 1926. In speciale capitolo del bilancio del Ministero delPinterno,
warn stanziata. in ciascun esercizio finanziario, la somma di

VTTTORIO EMANFET E' L 300,000 per Pesernzione dei provvedimenti di cui alla

MvssoñLNI - uNo -- FEronzoNI presento legge.
Votri - Gwnwn -- Eocco• Ordiniamo clw la presente,.munita del sigillo dello Stato,

yisto, u Guardasigini: nocco. sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e del decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
.varla e di falta osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 544.

REGIO DECRETO 7 febbraio 1026, n. 265.

Itegilicazione della Scuola complementare italiana con an=

nessa scuola elementare di Alessandria d'Egitto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 18 dicembre 1010, n. 867;
,Veduto il Nostro decreto 15 luglio 1923, n. 1639;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esferi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La, Scuola complementare italiana con .annessa scuola
elementare di Alessandria d'Egitto è dichiarata Regia.

Art. 2.

La gestiöne della suddetta Scuola sarà affidata ad Enti
privati.
Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datt a Roma, addì 7 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardastailli : Rocco.
Registrato alla Corte dei cottli, addi 25 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 100. -- CooP.

Numero di pubblicazione 545.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1926, n. 263.

Scioglimento del Consorzio provinciale edile fra cooperative
di produzione e lavoro « tutonio Maffi » con sede in Ancona.

VITTORIO EMANUELE III

PDR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL.'s NAZIONE

· RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 gennaio 1914, n. 45, con il quale
venne riconosciuto in Ente moralo il Consorzio provinciale
edile fra le cooperative di produzione e lavoro « Antonio
Main », con sede in Ancona ;

Vista la lettera della Regia prefettura di Ancona, in datg
5 gennaio 1926;
Co.nsiderato che il predetto Consorzio costituito in ori-

giue di sei cooperative, si ò ridotto, per la succeæiva cessa-
zione di esse, a funzionare con l'adesione di una sola coope-
rativa, e che pertanto l'Ente trovasi nella impossibilità di

raggiungere gli scopi per cui venne costituito;
Visti la legge 25 giugno 1909, n. 422, e l'art. 85 del

regolamento 32 febbraio 1911, n. 278;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretianiõ:

Art. 1.

Il Consorziö provinciale edile fra 16 cöoperative di prd-
duzione e lavoro « Antonio Maffi », con sede in Ancona, à
sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Francesco Jori è nöminato liquidatore del

Consorrio stesso con il compito di provvedere alla relativa
Equidazione, a norma degli articoli 90 e 91 del regolamento
12 febbraio 1911, n. 298.

Art. 3.

Al detto liquidatore il Consorsid corrispöndern Pinden-
nità giornaliera nella misura che sarà fissata dal Prefetto
di Ancona.

Ordiniaan che 11 presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
BELLU2ZO.

Visto, il Guardadigill¿: ROCCO.
Refistrato alla Corte del conti, addt 25 febbrufo 1926.

Atti del Governo, registro 215, foglio 19'±. - CooP.

Numero di pubblicazione 546.

REGIO DECIIETO 17 gennaio 1920, n. 268.

Approvazione del tipo delle monete d'argento da 5 e 10 lire
per la Somalia Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1008, n. 16, sull'ordinamentö della
Somalia Italiana:
Visto il Nostro 40ereto 18 giugno 1925, n. 1143, che in-

troduct il sistema monetario del Regno nella Somalia Ito-
liana ed istituisce per la Colonia stessa un nuovo tipo di
moneta di argento;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Segretario di Statö per le c5-

lonie, di concerto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le nuove monete di argento, nei tagli da L. 5 e da L. 10

istituite a norma dell'art. 1 del succitato Nostro decreto 18

giugno 1925, n. 1143, ed aventi il diametro, peso, titolo e tol-

leranze, di eni agli a14icoli 2, 3 e 1 del decreto stesso, por-
teranno:
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Nci drittö :

nel canepo, il Nostro busto con cörona e manto di ermel-
lino ;
in giro, la leggenda Vittorio Emanuele III lie d/Ita,lia,

in caratteri romani;
in basso., sotto il busto, A. Motti (autore della moneta)

e la lettera R (iniziale della necen di Roma).

Nel rovescio:

nel campo, lo Stemma miliciale della Somalia Italiana sor-
montato da una corona a sette punte;
in giro, la leggenda Somalia Italiana in caratteri romani;
in basso, trasversalmente, l'indicazione del valore (L. 5

Uppure L. 10) e, sotto, il millesimo di coniazione.
La cornice, tanto nel dritto, come nel rovescio, porta dei

fregi dentellati.
Il bordo della m neta, tantö da 10 che da 5 lire, ð scan-

nellato.
Le nuove imipronte, secondo il tipo sopradescrittä, sa-

ranno riprodotte in piombo e depositate presso l'Archivio
di Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella räccolta uftìciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 17 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mossoraw1 - P. LANzA DI SCALLA
- Voter.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Ilegistrato alla Coile del conti, addt 25 febbrafo 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 199. - CooP.

Numero di pubblicazione 547.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1926, n. 270,

Organizzazione del servizio fitopatologico nelle Colonie li=
biche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decretö 5 novembre 1911, n. 1247, cönvertito
nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Ritenuta l'opportunità di stabilire un regime fitopatolo

gico per la Tripolitania e la Cirunaica allo scopo di com-
battere piit eißeacemente le malattie e i parassiti delle pian-
te e di tutelare le culture coloniali dall'importazione di pa-
rassiti, nonchè di agevolare lo scambio dei prodotti agrari
tra la metropoli e le due Colonie ;
Sentito 11 Consiglio superiore coloniale;
Udità il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

por le colonie di concerto con quelli per Peconomia nazio

male e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' istituito in Tripolitania ed in Cireinlica un servizio
fitopatologico, annesso ai rispettivi ultici agrari, allo scopo

di prevenire l'introduzione dall'estero di parassiti e man

lattie delle piante e di combattere quelli esistenti.
Il servizio è affidato ad uno o più tecnici espressamente

nominati dal Governatore, con veste di delegati titopatolo-
gici il cui numero e trattamento economico sarà stabilit4
col regolamento di cui alPart. 13.

Art. '2.

Il Governatore, a mezzo del servizin fitopatologico di cui
all'articolo precedente, ha diritto di far ispezionare le cola
tivazioni e i prodotti agrari ovunque conservati e di proia i
birne la vendita se ritenuti infetti, o prescriverne le nects-
sarie disinfezioni.

Art. 3.

I proprietari o i direttori di stabilimenti orticoli e di
vivai residenti in Colonia, che producono o commerciand
piante, parte di plante e semi, hanno Pobbligo di farne ima

mediata denuncia alPufficio agrario.

Art. 4.

II Ministrö per le colonie, sentito il Governatore e lai
Commissione consultiva per le malattie delle piante istis
tuita presso il Ministero delPeconomia nazionale con R. des
creto 29 novembre 1911, n. 1208, modificato con decreto Lud
gotenensíale 31 dicembre 1915, n. 107-1, può con proprid
dtereto :

a) sospendere la importazione in Colonia ed il transit4
di piante e prodotti vegetali ritenuti infetti;

b) fissare i porti e le stazioni di confine per i quali sola
tanto può avere luogo Pimportazione, dall'estbro in Colda
nia, di piante vive, di semi e di altri prodotti vegetali;

c) vietare la esportazione delle piante, delle parti di
piante o dei semi dai textitori della Colonia nei quali sial
stata accertata l'esistenza di malattie diffusibili.
Nei casi di assoluta tu·geuza il Governatore è autorizzatd

ad emanare i divieti di cui alPalinea c) salvo a darne ima
mediata comunicazione al Ministero ed ottenerne la sand
toria.

Art. 5.

I tecnici addetti al servizio patologico ed alla vigilanzal
nei porti e nelle stazioni di ,confine, hanno diritto:

a) d'imporre la disinfezione à lle piante o parti di
esse, e dei semi che ritenessero infetti, degli imballaggi dei
recipienti e di quant'altro possa essere veicolo di genni di
malattie;

b) di vietare la introduzione ed il transito delle pianté
che ritenessero infette o portanti germi di malattie.
Kessun indennizzo è dovuto per le disinfezioni e i divieti

di eni nel precedente articolo.

Art. G.

Nessun indennizzo è del pari dovuto per gli alberi, le pian-
tagioni, i semi e gli altri prodotti che fossero danneggiati
o distrutti per le operazioni eseguite allo scopo di provve-
dere, giusta le norme fissate nel seguente art, 7, alla difesa
delle piante coltivate contro le malattie diffusibili.
Tuttavia il Governato19 può concedere speciali sussidi,

secondo le norme che saranno stabilite dal regolamento di
eni all'art. 13, quando le distruzioni sono esegnite nel fond'i
di pieroli proprietari en1tivatori o di piccoli coloni o fit-
tuari, che lavorino essi stessi i fondi danneggiati.
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Art. 7. Art. 12.

I teènlei del servizio litopatologito, ipluli delegati fitopa-
.lologici, hanno diritto <li entrare in tutti i fondi, qualun-
que no sia la coltura e la destinazione, per accertare la esi-
stenza di malattie delle piante e provvedtre, nei modi sta-
biliti dal presente decreto e dal regolamento di cui all'ar-
tic.olo 13, alla disinfezione ed alle cure delle piante infette.

Art. 8.

Il Ministro per le colonie. sentito il Governatore e la
Commissione consultiva di cui all'art. 4, provvede di volta
in volta:

a) a rendere obbligatorio Fuso dei rimedi contrö le
inalattie delle piante e l'impiego dei mezzi di lotta contro
gli insetti e gli altri nemici delle stesse, nei casi in cui Fef-
diencia di essi dipenda dall'opera concorde di tutti gli inte-
Tessati, o farli eseguire d'ufficio a spese degli inadempienti
4 del ritardatari;

b) a formare o modificare Pelenco dei parassiti o delle
malattie pericolose o sospette in esecuzione agli arti-
coli 4 e 5;

c) a prescrivere nörme per impedire la diffusione delle
malattie o per combatterle.

Alle spese creorrenti per il funzionanonto del servizio fi-
topatologico si provvederà con i foudi a disposizione pg
l'uilicio agrario.

Art. 13.

Nel regolamentö da emanarsi dal Ministero delle colonie
di accordo con quello delle íiuanze e dell'economia nazionale
in applicazione del presente decreto, sarà provveduto anche
alla organizzazione del servizio fitapatologico ed alle attri-
buzioni del personale addettori.

Art. 14.

Nella Commissione consultiva per le mala.ttie delle piante
di cui agli articoli 4 ed' S del presente decreto, auranno ag-
giunti un membro tecnico ed uno amministrativo la cui no-
mina spetterà al Ministro per le colonie.

Art. 15.

Resta abrogata ogni disposizione in materia, contraria al

presente decreto.

Art. 9
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

I präprietari di terreni in cui vi siano malattie diffusibili
delle piante, possono riunirsi in consorzio qualora ne fac-

ciano domanda tanti proprietari da rappresentare una

metà almeno della superficie coltivata, alla quale deve e-

stendWai la difesa.
La costituzione di cönsörzi può essere resa obbligatoria

illal Governatore quando la mancanza del consorzio costitui-
sea un danno o un pericolo per la difesa degli interessi a-
grícoli dei singoli territori.
Le normt riguardanti la costituziöne, Pamministrazinne

ed i} funzionamento dei consorzi, saranno discipilisate dal
regolamento di cui alPart. 13.

rt. 10.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di fairlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - P. IJANZA DI ÑCALEA
- VoLPI - BELLU2ZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 245, foglio 202. - COOP.

Il Governo coloniale può provvedere, a sue spese, alla

direzione dei lavori di difesa contrio le malattie delle piante,
gli insetti e gli altri nemici delle piante nei casi che lo sti-
mi necessario per la natura e Fimportanza del male. Può

anche concorrere, fino alla metà, nello spese di esecuzione
delle cure relative.

I

Numero di pubblicazione 548.

REGIO DEORETO 4 febbraio 1920, n. 262.

Contributi da corrispondersi all'Erarlo dagli Enti locali del.
I'Istria pel mantenimento del Ilegi istituti medi di istruzione.

Italtra parte è a carico degli intergssati e poton essere ---

anticåpata dal Governo coloniele, salvo il Timborso.
Il regolamento di cui alPart. 13 stabilirn 1e norme di ap· VITTORIO EMANUELE III

'plicazione del presente articolo. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 11.

Le cantravvenzioni alle disposizioni del presente decreto

ed al regolamento che sarà emanato in esecuzione di esso,
sono punite con ammende da fissarsi nel regolaanento stesso

e senza pregiudizio delle maggiori pene per le infrazioni alle
distionizioni del Codice penale.
I contravvenzioni ni divieti d'importazione e di transito

saranno punite con una multa da fissorsi nel regolamento,
senza pregiudizio. delle maggiori sanzioni stabilite dall'or-

innmento doganale vigente. Per l'acetrtamento e la defi-

nizione di tali contravvenzioni, sono applicabili le disposi-
zioni vigenti in materia doganale.

Vedutö Part. 5 del Noströ decreto 11 marzo 1923, n. ß85;
Veduto il Nostro decreto 7 giugno 1923, n. 1708 ;
Veduti i Nostri dboreti 27 settembre 19f3, n. 2210 ; 9 nös

vembre 1923, n. 2632; 9 novembre 1923, n. 2671; 11 maggio
1924, n. 877; 11 maggio 1924, n. 878; 19 giugno 1924, nu-
mero 1145; 25 luglio 1924, n. 1314; 11 settembre 1924, nu-
mero 1558 ; 25 settembre 1924, n. 1671;
Udito il Consiglio diei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concertö eon quellö per le fi·

nanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
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DECRETO MINISTERIALE D febbraio 1926.

'Articolo unico. Istituzione dell'Uilicio del lavoro nel porto di Ancona,

I contributi che gli Enti obbligati a norma dei Regi de-
creti 11 marzo 1923, n. 685, e 7 giugno 1923, n. 1708, devono
corrispondere all'Erario per il mantenimento dei Itegi li
cei-ginnasi di Capodistria e di Pola, dei Itegi ginnasi di Ab-
bazia e d'i Pisino, dei Regi istituti tecnici di Pola e di Ro-

Vigno, del Regio liceo scientifico di Pisino, del Regio isti-
tuto magistrale di Parenzo, e delle Regie scuole comple-
mentari di Lussimipiccolo e di Pola, sono ridotti, a decor-
rere dal 1° ottobre 1925 e fino al 30 settembre 1930, ad an-
nue L. 1000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
losservarlo e di farlo osse1Tare.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2470, che cön-
tiene le norme per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il R. decreto legge 1° febbraio 1925, n. 232, relativo

all'istituzione degli UfEci del lavoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto 24 giugno 1924, che ordina la for-

mazione dei ruoli dei lavoratori del porto di Ancotia;
Udito il Miniotro per Peconomia nazionale;

Decreta:

OAPO I.

Dato a Roma, addì « febbraio 1926• Organi::acione dell'Ufficio dei lavoro.

tVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FeoELE - YoLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei contl, addi 25 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 192. - CooP.

REGIO DECRETO 11 febbraio 1996.

Éassaggio della gestione dell'Istituto pensioni per impiegati
in Trieste alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali in
Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 29 novembre 1925,
n. 2146, concernente la estensione alle nuove Provincie delle
previdenze sociali esistenti nel Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La gestione de1PIstituto pensioni per impiegati in Trieste
è afBdata alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali

con sede in Roma.
Con successivi provvedimenti del Ministro per l'economia

nazionale saranno dettate le norme relative alla gestione
predetta.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gar:cita Ufficialc del Ilegno.
Il Ministro proponente è incariento della eseenzione del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926.

VITTORIO E3IANUELE.

ßEurzzo.

Art. 1.

E' istituito presso la Capitaneria di porto di Ancona un

Uflicio del lavoro portuale, a cui spettano le attribuzioni

previste dal II. decreto-legge n. 232 del P febbraio 1925.

L'Ullicio del lavoro è posto sotto la vigilanza del comana
dante del porto ed è diretto da un ufficiale del corpo delle

Capitauerie di porto.

Art. 2.

Il direttore dell'Uilicio del lavoro è assistito da un Cona

siglio da lui presieduto e del quale fanno parte:
1° un funzionario del competente circolo d'ispezione dela

l'industria e del lavoro nominato dal Ministero de1Peconow
mia nazionale;

2° il presidente della Camera di commercio o un suo des

legato;
3° un rappresentante del ceto commerciale e industriale

designato dalla Camera di commercio;
4° nn rappresentante degli agenti marittimi o imprendi-

tori di imbarco e sbarco scelto fra quelli ammessi ad eserci-
tare nel porto a norma del seguente art. 39 e da essi desi-

gnato;
5° tre rappresentanti dei lavoratori dei quali uno sarà

il segretario del Sindacato lavoratori del porto di Ancona,
uno verrà designato dagli operai permanenti del ramo mare
inscritti nei ruoli dell'Ullicio del lavoro ed uno da quelli
del ramo terra.
Colle stesse modalità sarà provveduto alla designazione

di un ugual numero di rappresentatiti del ceto commerciale,
degli imprenditori di lavoro e dei lavoratori, quali membri
supplenti destinati a sostituire i corrispondenti membri ef-
feuivi in caso di assenza.
Nel caso di impedimento del direttore delPUilleio del la-

soro la direzione dell'Ullicio stesso e la presidenza del Con-
siglio verranno assunto la altro ufficiale della Capitaneria,
nominato dal comandante del porto.
A richiesta di alcuno dei membri, e ogni qualvolta egli

ne scorga il bisogno. il presidente petro chiamare a parte-
cipare alle seduto del Consiglio, in qualità di esperti e con
semplice voto consultivo, i rappresentanti delle Amministra-
zioni ed Enti che abbiano ingerenza o interesse nell'espli-
enzione del Insoro portnavio, come pure ogni altra persona
del ceto commerciale e industriale e della classe operaia
ritenuta alta a fornire chiarimenti sulle questioni poste al.
Fordine del giorno o che vi sia comunque interessata.
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Il Consiglio dovrà tuoltre sentire i rappresentanti delle
associaziopi e degli l¾ti anomati al taffico Iel porto che
nè facciano richiesta, qua a lo all'ordine del giorno siano

inseritte questioni di martma e di interesse collettivo. A
tal uopo, ogni ordine del giorno che si riferisce alle que-
stioni predette dovrà emere pubblicato all'albo dell'Ufficio
del, lutoro e comunicato alla Camera di commercio almepo
cinque giorni prima della relativa seduta e la richiesta delle
associnzioni ed l]nti di cui sopra, dovrà essere presentata
alPUf11eio del lavoro almeno un giorno prima della seduta.

Art. 3.

Le modalità por la designazione dei rappresentanti degli
agenti marittimi o imprenditori e dei llavoratori saranno sta-
bilite con apposita ordinanza del comandante del porto.

Art. 4. :

In convocazione del Consiglio del lavoro è fatta dal di-
rettore dell'Ufficio.

Art. 5.

I membri elettivi del Consiglio devono risiedere in Ancona
ed essere facilmente reperibili. IJssi durano in carica un

biennio e possono essere rieletti; tuttavia decadranno dal
mandato, e dovranno essere immediataanente sostituiti,
quando venisse accertata a lloro carico qualche infrazione
al presente regolamento
Quando si verifichino circostanze per le quali sia pregiu

dicato e reso diflicile il regolare funzionamento del Con

siglio del lavoro, il Ministero de11e comunicazioni, udito
quello dell'economia nazionale. potrà, a proprio insindaca
bile giudizio, decretare lo scioglimento del Consiglio stesso
o provvedere alla sua ricostituzione con facoltà di derogare
dalle norme stabilite dal precedente art. 2, tranne per
quanto riguarda il rappresentante dell'Economia nazionale.
11 Consiglio così ricostituito durerà in carica sei mesi e

potra essere confermato per altri sei mesi.

Art. 6.

II Consiglio del lavoro delibera a maggioranza di voti,
qualunque sia il numero degli intervenuti.
'A parità di voti presarrà quello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti interessate

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del coman-

daate del porto.

Art. 8.

s Spetta al direttore dell'Utlicio del lavoro portuale di proy-
vedere:

a) pel disintpegno dei servizi di .segreteria, corrispon-
denza, contabilità, statistica ed archivio dell'Utlicio stesso;

b) per la raccolta degli atti del Consiglio del lavoro e

per la eseenzione delle relative deliberazioni;
c) per la preparazione degli argomenti e delle proposte

da porsi all'ordine del giorno del Onnsiglio previa appro-
vazione del coniandante del porto .

d) per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi
degli agenti marittimi o imprenditori per la custodia dei
relativi incartamenti;

c) per l'avviamento della mano d'opera ad invoro;
f) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte e

per il mantenimento dell'ordine e della disciplina del la-

voro;
g) per il controllo sulla gestione e sul funzionamento

delle cooperative e delle associazioni in genere tra lavo-
ratori;

4) per l'esatta app11ea21ane delle norme sulJ'assicura-
zione obbligatoria, per la corresponsione integrale dei sa-
lari nella misura stabilita e per l'osservatiza delle tariffe
vigenti tanto da parte dei lavoratori che dei datori di lavoro
in genere;

t) per la serifica ed occorrendo per 11 visto, su ricinesta
degli interessat.i, delle note di lavoro e delle fatture, accioc-
chè non siano gravate sul commercio taritte superiori a
quelle prescritte, o spese per prestazioni non avvenute:

l) per la risoluzione delle controversie individuali rehe

insorgessero fra le varie parti interessate al lavoro por-
tuale circa l'eseenzione del lavoro e l'applicazione delle re-
lative tariffe;

m) per l'applicazione delle sanzioni disciplinari secondo
le modalità previste aMl seguente capo V;

n) per l'adempimento di ogni altro incarico che gli ve-
nisse affidato dal Ministero delle comunicazioni o per esso
dal comandante del porto.

Art. 9.

Il comandante del porto quando ne ravvisi il bisogno e

la convenienza, potrà destinare sottufficiali e marinai di

porto a coadiuvare il personale dell'Utlicio del lavoro nel-
l'esercizio delle sue funzioni ispettive e di vigilanza, e ri.
chiedere, ove .sia d'uopo, il concorso di altri agenti della
forza pubblica e dellla Itegia guardia di finanza.

Art. 10.

Art. 7.

11 personalle esecutivo delPUfficio del lavoro sarà assunto
con le norme vigenti sull'impiego privato e retribuito a

carico dei fondi dell'Utlicio.
La sua nomina sarà fatta con provvectimento del coman

dante del porto.
La composizione organica, il trattamento economico, le

attribuzioni ed i diritti e doveri del personale suddetto, non
chOle indennità da corrispondersi a coloro che partecipano
aF flinzîonstnento delPUtlicio del lavoro, risulteranno da ap
posito regoldmento che sarà compilato dal comandante del

porto, mentitonil Otmsiglio e sottoposto all'approvazione del

Ministera delle comunienzioni entro un mese dall'entrata in

vigore dAl ýresente decreto.

I fondi di cui PUñicio del lavoro portuale potrà disporre
per sopperire alle spese inerenti al suo funzionamento so-

ranno costituiti:
1° dalla contribuzione che potrA essere autorizzata a

riscuotere a carico dei ricevitori o speditori delle merci,
per ogni tonnellata di merce sbarcata od imbarcata nel-
l'ambito del porto e delle one dipendenze, a termini del-
Part. 5 del R. decreto legge 16 febbraio 1925, n. 232;

2° dalle somme versate dagli intermediari e agenti ma-
rittimi che sono datori di lavoro portuale, e dalle associa.
zioni e dalle cooperative operaie a titolo di canone per le
concessione di esercizio in porto;

3° dall'importo delle tessere a pagamento distribuite ai
lavoratori ,onchè dalla vendita di pubblicazioni e stampati
dell'Uflicio.
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Art. 11.

L'esazione del contributo di cui alPart. 10 è ailidata alla
Regia dogana che ne curerà il versamento ailla locale Se-
zione di tesoreria provinciale ove dovrà essere aperto uno

speciale conto corrente°intestato alla Capitaneria di porto.
In tale conto corrente dovranno essere altresi versati i

proventi di cui ai un. 2 e 3 dello stesso art. 10.

'Art. 12.

Tutti i versamenti e pagamenti sul conto corrente di cui
alPart. 11 saranno effettuati mediahte ordinativi e mandati.
Per lo spese d'uilicio il direttore delPUilicio del lavoro

sarà autorizzato ad emettere a proprio favore un mandato
di anticipazione per quella somma che sarà determinata dal
Consiglio del lavoro e della quale terrà conto separato che
allegherà coi documenti giustificativi, al rendiconto gene-
rade di cui al seguente art. 14.

Art. 13.

alla fine di ogni trimestre si procederA agli opportuni
controlli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana e la
Sezione di tesoreria provinciale sia degli introiti che dei
pt'elevamenti avvenuti sul conto corrente.

Art. 14.

Alla fine di ogni esercizio finanziario FUnicio del lavoro
presenterA il rendiconto documentato dell'esercizio senduto.
Il rendiconto sarà esaminato dal Consiglio e poacia dal

comandante del porto, il quale 16 trasmetterà al Ministero
delle comunicazioni non oltre il primo trimestre del nuovo
esercizio.
Entr.o il mese di gennaio di ogni aanö il direttore del-

PUlHeio compilerà una relazione corredata di notizie e dati
statistici siil movimento del lavoro, sul funzionamento dél-
PUilicio o sulle questioni di maggiore importanza trattate
dal Consiglio.

Cao II.

Lavoratori.

'Art. 15.

Il presente ordinamento si applica al lavorö che si compie
nelfambitö del porto per Fimbarco, sbarco, trasbordo, de-
posito e movimento in genere delle merci e per altre opera-
zioni sussidiarie o complementari considerate dalle singole
tariffe.
Il presente ordinamento, salvo l'obbligö di osservare le

disposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica:
a) ai facchini dogannili;
b) al personale addetto a lavöri e servizi nell'interno

dei Magazzini generali e degli altri magatzini e stabillimenti
autorizzati ad esercitare la loro industria nelFambito del
portó ,

c) al personale fisso dipendente da aziende che abbiano
la gestione di arredamenti portnali e addetto alPesercizio
degli arredamenti medesimi.

Art. 16.

Sono considerati lavoratori del portó, a termini del pro-
sente ordinamento, tutti gli operai addetti al lavoro di cui
all'articolo precedente con le eccezioni in esso previste.

I lavoratori sono divisi in categorie e nelle categorie si
suddividono in permanenti ed avventizi.
Nel ruolo dei permanenti devono essere compres1 soltantd
i lavoratori che dall lavoro portuale prevalentemente ricae
vino i mezzi di sussistenza.
Le categorie, le loro attribuzioni e, per ciascuna di ess
il numero dei lavoratori permanenti ed avventizi sono d
terminati dal Consiglio del lavoro in base alle esigenze d
vari rami del traflico.

Art. 17.

Tutti i lavoratori del porto, sia permanenti che avventisi
debbono essere inscritti nei ruoli di categoria previsti dal
decreto Ministeriale 24 giugno 1924.
Nessuno potan essere ammesso al lavoro in porto se non

sia inscritto nei ruoli suddetti salve le eccezioni di cui al
secondo comma dell'art. 15.

Art. 18.

Nessuno potrà essere adibito a lavori di una categoria
diversa da quella nel cui ruolo trovasi inscritto, senza unni
speciale autorizzazione dell'Ufficio del lavoro, il quade potrà
altresl autorizzare o disporre di ufficio i passaggi da una

alPaltra categoria.
Nel caso di passaggi definitivi l'Ullicio dovrà attenersi

alle deliberazioni prese dal Consiglio a termini debl'ultimo
comma dell'art. 16.

Art. 19.

I ruoli dei lavoratori indicheranno per ogni inscrittol:
a) il numero d'ordine e la data d'inscrizione;
b) le generalità ;
c) il servizio militare compiuto e le

merenze cðmunque acquistate;
d) il servizio prestato da avventizio,

tori permanenti;
e) i passaggi di categoria;
f) le imputazioni e condanne;
g) le punizioni disciplinari;

ricompense eb ne<

nel caso di lavgra-

h) le interruzioni nel lavoro e relative cause:

i) i cambiamenti di domicilio;
l) l'associazione o cooperativa di cui faccia parte.

Tutti i documenti riferentisi a ciascun inseriito saranno

custoditi in un fascicolo personale.

Art. 20.

Per ottenere Pinscrizione nei ruoli dei lavomtori occor,
rono i seguenti requisiti:

1° aver compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassata
quella di 35;

2° essere cittadino italiano;
3 essere di sana o robuâta costituzione;
4 non aver mai riportato condanne per delitti di isti-

gazione od associazione a delinquere, falsi di qualunqûc ge-
nere, delitti contro la pubMica incolumåtà e la libertà i la-

voro, delitti di omicidio o lesioni personali, quando 1 pena
·

applicata «l caso sia stata quella della reclusione; elitti
di furto, rapina, estorsione, ricatto, truffa od altre rodi,
oppropriazione indebita o ricettazione, danneggia.merito di

.

opere o d'implanti portuali; od avere ottenuta la riabilita-
zione;
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5° essere di buona condotta morale; tografia, munita della firma dell'inscritto od altro segno di

6• essere residente nel comune di Ancona. riconoscimento.
Salvo quanto è disposto dall'art. 21, le inscrizioni nei ruo- La tessera, oltre alle generalità, indicherà la categoria, il

11 dei lavoratori permanenti sono riservate agli avveittizi del- ruolo ed il numero a cui è inscritto il lavoratoiv.
In stessa categoria. clie dimostreranno di conservare i requi-
siti di cui sopra, tranne quello dell'etn' Art. 26.

Art. 21.

-
Se a completare il ruolo dei permanenti di una categoria

.man fossero sufficienti gli avventizi delle categorie stesse,
l'Ufficio del lavoro, prima di addisenire a nuove ammissio-

ni, disporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi
delle altre categorie quando questi avventizi siano eccedenti
ni bisogni norinali della categoria a cui appartengono.
R passaggio sarà disposto prima per coloro che ne abbiano

fatto domanda e, non bastando, anelle di autorità per gli
ultimi,inscritti del ruolo.
Le inscrizioni nel nuovo ruolo seguiranno l'ordine delle

date di ammissione nel ruolo degli avventizi, precedendo
a parita' di data, 11 più anziano di età.

Art. 22.

Non potrà farsi luogö ad alcuna ammissione, sia nei ruoli
dei lavoratori permanenti, sia in quelli degli avventizi, sen,
zo che, per deliberazione dell'Ufficio del lavoro, sia stata
dichiarata aperta la inscrizione e stabilito il numero dei po-
sti da coprirsi.

Art. 23.

L'apertura delle inscrizioni ai ruoli dei lavoratori del pör-
to sarà resa di pubblica ragione mediante apposito manife.

.sto a cura del direttore dell'Ufficio. Ogni richiedente Pinscri-
zione nei ruoli dovrà farne domanda alPUfficio del lavoro
entro il termine stabilito aceludendovi un estratto delPatto
di nascita, il certificato di cittadinanza italiana, quello di
residenza, il certificato penale e di buona condotta.

Questi due ultimi documenti dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permanente Pinteressato

dovrà presentare i certificati penale e di buona candotta.

Art. 24.

Le doiñande sarannä esaminate dal Consiglio del lavbrö,
il, goale giudicherà sulla idoneità dei richiedenti e stabilirà
la grañ'uatoria degli idonei, dopo avere esaminati gli atti e
proceduto agli altri accertamenti necessari.
Saranno titoli di preferenza agli effetti della graduatoria

le benemerenze acquistate in guerra, gli atti al valore di
marina e al valor civille e l'essere figli o fratelli di lavoratori
del porto.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante offissione al-

l'41bo dell'Ufficio e al comandante del porto ò riservata la
décisione sugli eventuali ricorsi, c.he dovranno essere pre-
sentati entro il termine di quinddei giorni dalla detta pub-
blicazione.

Art. 2.5.

AlPatto dell'inserizione nei ruoli, l'Ufficio del lavoro ri-

lascerà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento, con fo-

Tutti i lavoratori del porto sono tenuti:
1° a presentarsi regolarmente alle chiamate ed al lavorö;
2° a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque ri-

chiesta dei funzionari ed agenti dell'Ufficio del lavoro e del-
la forza pubblica, la tessera personale;

3° ad avere speciale cura di tale documento onde evitarne
lo smarrimento e, in caso questo Ñvvenga, a denunciarlo im-
mediatamente;

4° a notificare senza indugio le variazioni di residenza,
la chiamata alle armi e tutte le altre circostanze che pos-
sano influire sulla loro reperibilitit;

5 a non assentarsi dal lavoro se non con autorizzazione
di chi dirige o sorveglia le oper:lzioni:

: 6° ad eseguire sollecitamente ed a regola d'arte, in con-
formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affidati,
evitando di arrecare danni n persone, merei, attrezzi e mac-
chinari ;
i a rispettare i funzionari ed agenti delPUfficio del in.

Voro, della Regia capitaneria di porto, della Rey la <logana
e della forza pubblica e ad ubbidiry agli ordini che dagli
stessi venissero loro impartiti nei riguardi della disciplina
del lavoro e della sicurezza e polizia portuarie;

8° ad eseguire i lavori della propria categoria senza so-

spenderli, nè parzialmente nò totalmente, per qualunque con-
troversia potesse insorgere;

9° a non cedere ad altri per verun motivo la propria tes-

sera, ed a non farsi sostituire da altri nel lavoro sotto pena
di radiazione dai ruoli;

10• ed in generale ad osservare tutte le norme e disposi-
zioni riguardanti il lavoro portuario.

Art. 27.

Il direttöre delPUfficio del lavorö potra, per giustificati
motivi, concedere delle licenze ai lavoratori in misura non
superiore a tre mesi per ogni anno.

'Art. 28.

Le cancellamióni dai ruoli sarannö efettuate nei seguenti
casi:

1• su richiesta scritta del lavoratore;
26 in caso di sua invalidità o decesso;
3° quando il lavoratore abbia superato 11 05• nanö di

età;
4• quando abbia perduto uno dei requisiti di cui al nu-

meri 2, 4, 5, G dell'art. 20;
5" quando per manifeste prove, debba ritenersi incapace

al lavoro portuale od- elemento pericoloso a sè ed agli altri,
o si sia reso colpevole d'i autolesionismo;

6° quando dedotti i periodi di servizio militare e quelli
di malattia comprovata, e le regolari assenze autorizzate dal-
Pullicio, il lavoratore non abbia risposto alle chiamate per
più di cinque volte consecutive, e durante Panno per più di
dieci volte anche non consecutive;

To quando gli sia stata inflitta la radiazione dai ruoli.
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Art. 29. Art. 34.

Il Consiglio del lavoro, quando le condizioni del movi-
mento portuale, a suo avviso lo richiedano, potrà promuo-
Vere la revisione totale o parziale dei ruoli, soppressione o

fusione di categorie, ed eventualmente la formazione di nuo-
ve, o la loro ripartizione in specialità.

Art. 30.

Al trattamento di quiescenza degli operai resi· inabili ad
lavoro per invalidità o vecchiaia nonchè alle altre forme di
assistenza sociale, sarà provveduto con particolari disposi
zioni, a termini delPart. 4· del R. decreto-legge 1° febbraio
1925, n. 232.

Art. 31.

Per l'opera di aæistenza urgente ai lavoratori è istituito
un fondo di soccorso amministrato dall'Ufficio del lavoro,
formato dai proventi delle pene pecuniarie inflitte in base
al presente ordinamento, dalle cauzioni versate dalle imprese
di lavoro quando tali cauzioni dovessero essere amerate
per inadempienza di patti da parte dei concessie e dal,
le eventuali oblazioni.
Di tale fondo il direttore dell'Ufficio dovrà tener gestione

separata, della quale renderà conto trimestralmente al Con
aiglio.

CAPo III.

Cooperative ed imprese.

Art. 32.

Il comandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, e
tenute presenti le condizioni di lavoro, potrà autorizzare
l'esercizio in porto di cooperative legalmente costituite, for
mate fra lavoratori permanenti di una stessa categoria ed
anche di categorie diverse 'purchè siano dello stesso ramo

(ossin del ramo mare o del ramo terra). Le cooperative pos-
sono essere più di una per categoria e per ramo. Nessun la
Toratore potrà appa,rtenere a più di una cooperativa.

Art. 38.

L' tutorizzazione di cui al precedente articolo dovrà ri-
sultare da apposito atto di concessione. A tal uopo, insieme
alla domanda, gli interessati dovranno presentare a,l coman
dante del porto i propri statuti e regolamenti e depositare
copia dell'atto costitutivo, nonchè l'elenco dei soci e quello
dei dirigenti e degli impiegati amministrativi e contabili con
le rispettive generalità, dichiara.ndo inoltre di conoscere e

di accettare integralmente tutte le disposizioni del presente
ordinamento.
Non potranno essere impiegati dalle cooperative individui

che non posseggano i requisiti di cui ai numeri 2, 4, 5 dello
art. 20.
Il comandante del porto, sentito il Consiglio, potrà sospen.

dere o' revocare la concessione, senza che ciò din luogo ad
alcuna indennità.
Le decisioni del comandante del porto consteranno da de

liberazione motivata.

La concessione di lavoro non sarà accordata se, dalle di-

sposizioni costitutive della cooperativa, non risultino pie.
namente a.mmesse e garantite le seguenti condizioni:

1° che tutti i soci della cooperativa, compresi i dirigenti,
siano inseritti nei ruoli degli operai permanenti, e che il nu-
mero minuno e maasimo dei soci stessi sia ritenuto corri-

spondente alle esigenze del lavoro;
9° che ai soci spetti uguaglianza di trattamento sì nei

diritti che nei doveri e che il lavoro sia fra tutti equamente
ripartito;

3° che nessuno dei soci venga adibito a lavori diversi da
quelli spettanti alla categoria a cui aovartiene la coopera-
tiva;

4° che la cooperativa si proponga unicamente il regos
lare esercizio ed il buon andamento dcì lavoro portuale ;

5° che chiunque fra i lavoratori della categoria cui aps
partiene la cooperativa possa chiedere di farne paëte, pur-
chè non inscritto ad altra cooperativa, e sempre chelalla sua
ammissione non astino disposizioni generali o speciali, com-
presa la eventuale limitazione del numero dei soci prevista
En 1;

6° che qualunque socio, ed in qualsiasi momento, possa
fare atto di recesso dalla società, con diritto di liquidare
quanto gli spetta;

7° che i proventi del lavoro della cooperativa vengano
ripartiti fra i soci, senz'altra ritenuta che quella necessaria
per acquisto, manntenzione, riparazione e rinnovapione de-
gli attrezzi di lavoro, per spese generali di aanministrazione
della società, per indennizzo di danni prodotti dai hoci nella
esecuzione del lavoro, il tutto nella misura che sarà auto-
rizzata dall'Ufficio del lavoro in armonia con le diàposizioni
di legge;

8° che nemuno storno, per nessun motivo, posso farsi dei
fondi assegnati agli scopi sopra indicati, e che, nel caso di
revoca della concessione, come pure di scioglimente della so-
cietà, di tali fondi e dell'attrezzamento non si posga dispore
re senza autorizzazione dell'Ufficio del lavoro;

9° che la cooperativa riconosca all'Ufficio del lavoro il
diritto di esercitare, sia continuamente, sia saltuariamente,
atti di controllo, impezione e sindacato sulla sua aginfstra.
zione, e quindi l'obbligo da parte sua di esibire tutti i re-
gistri contabili e documenti che alPuopo le venissero riebiesti
dall'Ufficio stesso;

10° che la cooperativa s'impegni di esonerare dalla pro-
pria direzione ed amministrazione quegli individui che, a
giudizio dell'Ufficio del lavoro, non diano affidamento di re-
golare amministrazione o siano da ritenersi eleme4ti pertur-
batori del lavoro;

11° ehe la cooperativa riconosca alPantorità portuale il
diritto di requisire, in caso di revoca o sospensione della con-
cessione, e senza alcuna formalità gli attrezzi ad essa ap-
partenenti ed eventualmente di darli in uso ad altri, e ciò
serso un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi, in
caso di disnecordo, da una Commissione di tre arbitri nomi.
nati uno dal comandante del porto, uno dalla cpoperativa,
il terzo dal presidente del Tribunale civile di Ancona.

12" che sin anunesso il reclamo da parte dei ¾ingoli soci
contro forgano dirigente della cooperativa e che 11 recla-
mo possa essere risoluto dall'fficio del lavoro, sentito il
Consiglio, salvo appello al comandante del porto.

Art. 35.

La concessione di eservizio alle cooperative ò stubordinata
al versaurento a favore dell'Ufficio del lavoro di un con-
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gruo canone annuo la cui misura sarà determinata caso per
caso dal comandante del porto, sentito il Consiglio del lla-
voro, nonchè al deposito di una cauzione che sarà parimenti
determinata dal comandante del porto, sentito il Consiglio
del lavoro, in base al numero dei soci, e che dovrà essere
'tosto reintegrata ogni qualvolta venisse per qualsiasi caus4
ridotta. -
Le cauzioni potranno essere costituite da titoli dello Stato,

b; selvi gili eventuali diritti dei terzi, esse o le loro rimaton-
20: saranno, nei casi previsti, restituite a chi di ragione in
base al criterio che la quota da restituirai a ciascun soc1o
ilebba essere quella risultante dalla divisione dell'ammon·
tare complesyivo netto dei fondi in atto esistenti per il nu-
mero dei soci.

Art. 36.

Le cooperative dovranno di volta in volta comunicare al-
PUfflelo del In.voro le variasiani occorse negli elenchi dei ri-
spettivi soci, dirigenti ed impiegati indicando, secondo i co-
si, per,ogni persona, cognome, nome, paternità, categoria,
numero di ruolo, qualifica e genere d'impiego.
,

E8510 OOVranno inoltre denunciare all'Ufficio del lavoro,
per i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi col-
povoli di infrazioni-ai regolamenti e saranno infine tenute a
fornire tutte le notizie e i dati statistici sull'impiego degli
operai e sui lavori eseguiti che venissero loro richiesti dal.
l',Ufficio.

Art. 37.

Id concessioni alle cooperative pot'ranno essere sospese o
revocato dal comandante del porto, sentito il Consiglio del
invoro, quando:

,'1e la cooperativa non si sia attenuta alle norme del pre-
sento ordinamento, e quando abbia sotto qualsiasi pretesto
applicate tariffe o retribuzioni di lavoro diverse da quelle in
ylgore ;

* 2* la cooperativa si sia astenuta dal lavoro per cause non
di forza maggiore, oppure quando avendo soci disponibili si
sia rifiutata di provvedere al lavoro richiestole;
- 3* la cooperativa, condannata al risarcimento dei,danni
arrecati alle persone e cose, non abbia provveduto al pa-
gamento nel termine stabilito ;

4'. non abbia eseguito le disposizioni impartite dalPUt
fleio",sdel lávoro, nelPesercizio del suo diritto di controllo,
ispezione e sindacato sul funzionamento di essa;
';' IP ontro il termine caso per caso stabilito, non siano eso-

nerati. dalla direzione e amministrazione della cooperativa
gli.individui di cui al n. 10 dell'art. 31. Nei casi di minor
gravità, in luogo di revocare o sospendere la concessione il
etynandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, avrà
facóltà di incamerare in tutto od in paTtc in canzione della
eqólierativa inadempiente.

Art. 38.

Sono datori di lavoro agli effetti del presente ordinamen-
to,4utti coloro che ricorrono ad impiego diretto di lavoratot
ri afpðrto e loro associazioni e di mezzi d'opera per prov-
vedere ni servizi di cui all'art. 15.
I datori di lavoro sono soggetti alle norme del presente

ordinamento: devono rispetto agli agenti dell'Ufficio del in-
Toro e sono tenuti ad osservare le disposizioni che da essi

fossero loro impartite. In caso <1i framressione l'Fillrio, oltre
alla applicazione delle sanziqui stabilite, potrà negare l'im
'piego di personale o l'uso di mezzi d'opera o comunque so-

spendere in qúalsiasi momento i lavori in corso dei traagres-
sori, restandola carico di costoro tutte le conseguenze deri-

vaati da tali provvedimenti.
I datori di lavoro che, a giudizio dell'Ufficio, sentito am

che il parere della Camera di conµnercio, esercitano in por-
to e nei servizi di cui all'art. 15, funzioni di impresa, o
quanto meno di intermediari fra lavoratori o loro associa-
zioni da una parte e gli effettivi ricevitori e speditori di
merci dall'altra, oltrechè soggetti alle norme comuni riguar-
danti i datori di lavoro in genere, sono disciplinati dalle
regole di cui agli articoli seguenti.

Art. 39.

Nessuno potrà esercitare le funzioni di cui alPultimo com-
ma dell'articolo precedente se non abbia ottenuta apposita
concessione dal comandante del porto, sentito il Consiglio
del lavoro.
Per ottenere la concessione gli interessati suddetti devono

farne domanda allegandovi i seguenti documenti:
a) certificato di nascita;
'b) certificato di cittadinanza e domicilio;
c) certificato penale da cui risultino immuni dalle con.

danne previste nolPart. 20 e certificato di buona condotta :

d) certificato di inscrizione presso la Camera di com-

mercio.

Trattandosi di società presenteranno invece:

a) copia autentica dell'atto costitutivo e dello statuto;
b) certificato della Camera di commercio da cui risulti-

no i nomi del presidento, del direttore e dell'amministratore

delegato;
c) i certificati penali comprovanti che costoro non ab-

biano riportato alcuna delle condanne di cui all'art. 20.
Tutti i concessionari saranno inscritti in un elenco che

verrà reso di pubblica raglone.

'Art. 40.

Il personale che adempie in porto a funzioni di fiducia nel-
l'interesse dei datori di lavoro deve essere di pieno gradi-
mento dell'Ufficio, e a tale effetto i datori hanno l'obbligo di
denunziare detto personale all'Ufncio stesso, il quale ne

prenderà nota in a,ppositi elenchi.
Il personale di fidurin deve osservanza alle disposizioni

dell'Ufficio del lavoro ed ha l'obbligo di osservare tutte le
norme regolanti irl lavoro, portuale. I datori di lavoro sono

responsabili del fatto dei fiduciari da essi impiegati e do-

vranno denunciare, per la chacellazione dagli elenchi, gli in-
dividui che cesseranno di essere al loro servizio. Chiunque
fosse sorpreso ad esercitare in porto le suddette funzioni sen.
za essere in nota presso l'Uffleio del lavoro, sarà immedinta.
mente allontanato dal porto, e il datore che lo avrà indebita-
mente impiegato sarà passibile di pena pecuniaria ai sensi
de1Part. 58.

Art. 41.

La concessione di cui alPart. 30 è subordinata alle seguen-
ti condizioni:

a) versamento di un canone annuo e deposito di una cau.
zione a garanzia dell'osservanza delle p¾senti disposizioni,
da determinarsi dal comandante del, porto, gentito il Consi-
glio del lavoro;

b) obbligo del concessionario di presentare un elenco ¢ei
galleggianti, materiali ed apparecchi che gli appartengono,
sia in proprietà che in locazione almeno annuale e di rico-
noscere nell'Ufficio del lavoro il diritto di requisirli nei casi
previsti e di darli in uso ad altri senza alcuna formalità, g.
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ciò contro un'equa indennità di utilizzazione, da determi-
narsi, in caso di disaccordo, da tre arbitri nominati uno dal
comandante del porto, uno dal concessionario ed il terzo
dal presidente del Tribunale civile di Ancona;

c) impegno del concessionario di riconoscere la sua re·

sponsabilità verso i tersi per i danni che derivassero dalla
sospensione fiel lavoro ordinatagli dalPUfficio in caso di
inosservanza dei regolamenti e delle disposizioni ghe gli fos-
eero state impartite.

Art. 42.

Le concessioni di cui aill'art. 39 potranno essere sospese o
revocate in ogni tempo dal comandante del porto, sentito il
Consiglio del lavoro, senza alcuna indennità, quando :

1° il concessionarlo, od alcuno dei dirigenti o rappre-
mentnati della società concessionaria riporti una delle condan-
ne di cui all'art. 20, o sia venuta a mancargli la capacità
legale, salvo per le società il diritto di sostituire il dirigente
condannato od inabilitato;

2° il concessionario sia residivo nel non attenersi alle di-
sposizioni che lo riguardano o ne1Papplicare abusivamente
tarife superiori a quelle stabilite o nel presentare agli in-
teressati fatture comprendenti operazioni non eseguite, o
spese non sostenute;

3• sentito anche il parere della Camera di comunercio,
risulti che la capacità tecnica o finanziaria sia ridotta, in
confronto di quella accertata at momento della concessione,
in misura tale da non dare più affidamento per il regolare
esereizio del lavoro;

4• il concessionario si astenga dalla esecuzione dei ser-
vizi assunti per cause non di forza maggiore.
Nei casi di minor gouvità invece di revocare o sospen-

dere la concessione, il comandante del parto, sentito il Con-
eiglio del lavoro, avrà facoltà d'incamerare in tutto o in par-
te la enuzione.

Art. 43.

rigli, efetti della vigikum che il direttore delPUfucio del
lavoro deve esercitare a termini delPart. 8 i datori del lavoro
son tenuti ad esibire alPUfficio stesso o ai suoi agenti tutti
i doenmenti dhe fossero loro richiesti.

CAro IV.

Norme e tarige di lavoro.

Art. 44.

Il Consiglio del lavoro provvederà alPesame delle domande
e proposte presentato dalle classi operaie o commerciaJi in
materia di ordinamento e retribuzione del lavoro e potrà an-
che, di sua iniziativa, formare progetti di tariffe e proporre
aggiunto o varianti alPordinamento, del lavoro, riferendone
al comandaate del porto per il corso stabilito nell'art. 3 dÞ1
R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925.

Art. 45.

L'Ufficio del llavoro, sentito il Consiglio, provvederà con

appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro proprie
ad ogni categoria, ed a fissare i relativi orari, nonchè la
contposizione e la produzione delle squadre o mani di lavoro.

Art. 40.

Tutte le operazioni di cui alPart. 15 del presente ordina-
mento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono
essere eseguite a mezzo di lavoratori inscritti nei ruoli del-
PUfficio del lavoro.
Gli individui non inscritti sorpresi a lavorare in porté

saranno allontanati, anche con la forza, ancorchè il lavoro
non sia ultimato.
Il datore di lavoro che li ha impiegati dovrà (ancorchè sia

una cooperativa) versare come penale, per ciascun individuo
indebitamente impiegato e per chtscuna giornata di lavoro,
il triplo della giornata di salario stabilita per gli operai di
ruolo.

'Art. 47.

E' in facoltà dei capitani dei velieri e motovelieri di staz.
za lorda non superiore a 200 tonnellate di adibire Pequipag-
gio al lavoro di stivaggio e disistivaggio del carico.

Art. 48.

L'avviamento degli operai al lavorö è giornalmente rego-
lato dall'Ufficio del lavoro il quale potrà provvedeni diret-
tamente con un proprio Ullicio di collocamento ovvero va-

lendosi dei presidenti delle rispettive cooperative di lavoro
i quali lo effettueranno mediante turno fra i lavoratóri, sem-
pre sotto il controllo de1PUilleio, e risponderannoi diretta-
mente deflla regolarità del servizio.
Le cooperative sono autorizzate a prelevare per intiero

fra i propri soci il personale ad esse occorrente, a c4ndizione
di adibire ciascun socio esclusivamente ai lavori dèlla cate-
goria a cui esso appartiene. Nel prelevamento del personale
dovrà essere seguito un turno giornaliero sempre ipotto la

vigilanza delPUfficio del lavoro. Per il personale ché loro oc-

corresse altre i propri soci le cooperative dovrango far ri-
chiesta all'Ullicio del lavoro.

'Art. 19.

Nel casö in cui i lavöratori permanenti di una icategöria
non fossero sufficienti per le operazioni della giornata, l'Uf-
ficio del lavoro chiamerà a turno gli avventizi della stessa

categoria e quindi i lavoratori permanenti ed avventizi dellle
altre categorie. Qualora non ve ne siano in numero quinciente
i datori di lavoro potranno essere autorizzati a sekvirsi per
la giornata di operai occasionali estranei ai ruoli, indican-
done le generalità alPUfflcio del lavoro.
Gli operai occasionali non sono inscritti a ruolo, nè ac-

quistano, pel fatto della loro chiamata, alcun diritto al paa-
saggio nei ruoli.
E' sempre in facoltà de1PUfficio di negare l'ayviamentö

al lavoro di operai occasionali, che per i loro þrecedenti
non diano sienra garanzta per il buon andamento del lavoro
portuale.

Art. 50.

I pesatori possono essere scelti nel rispettivo ruo'lo dei
datori di lavoro, e da questi avviati direttamente al lavoro,
salvo a darne nota all'Uflicio.

Art. 51.

Nella distribuzione degli uomini ai posti di intoro, sia a

bordo che a terra, dovrà essere tenuto conto della loro capa-
eitù fisica e professionale, ed in particolare dovrahno essere
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adibiti alla manovra dei verricelli i lavoratori più anziani
di età.

"Art. 53.

.Nella esecuzione del lavoro taatõ i datori quanto gli ope-
rai dovranno usare le cautele necessarie per evitare danni
alle persone o cose.
I colpevolli saranno passibili di sanzioni disciplinari, sal-

To le maggiori pene previste dalla legge comune e le respon-
sabilità civili in cui fossero incorsi.

Art. 53.

L'Ufficio del lavorö portuale pel fatto del presente ordi-
namento, non assume alcuna responsabilità verso i terzi per
i'opera dei datori di lavoro e dei lavoratori.
Le, disposizioni date dagli agenti de1PUfficio ne1Paesegna·

zione degli uomini e nelPesecuzione del lavoro hanno carat·
tere di provvedimenti d'ordine; ma la direzione del lavoro
o le responsabilità che ne conseguono rimangono a carico
dei datori o delle cooperative che disporranno direttaanente
delPopera dei lavoratori e che risponderanno anche dei dan
ni prodotti dagli stessi nelPesecuzione, salvo per questi
danni il diritto di rivalsa verso i colpevoli nei limiti delle
retribuzioni a costoro spëttanti e subordinatamente al pre-
ventivo soddisfacimento delle pene pecuniarie eventualmente
ad essi inflitte dalPUñicio del lavoro.

rt. 54.

Per il lavoro del pörto, oltre a1Je domeniche, sarannö con.
siderate festire soltanto le giornate indicate come tali, a
tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2850.

OAro V.

Controversie o sanziöni.

Art. 55. .

Le controversie individuali che sorgönö in materia di or-
dinamento e di retribuzione del lavoro saranno decise dal
direttore dell'Ufficio del lavoro, senza formalitù, sentite le
parti od i loro rappresentanti.
Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione del-

la discussione gli interessati potranno ricorrere al coman-
dente del porto, il quale giudicherà inappellabilmente.
La composizione delle controversie collettive verra espe

rita in via di conciliazione dal Consiglio del lavoro, su do-
manda delle parti.
Mancando la conciliazione, l'Ufficio del lavoro ne riferirà

al comandante del porto che promuoverà le determinazioni
del Ministro per le comunicazioni a termini delPart. 3 del
R. decreto4egge 233 del 1° febbraio 1925.

Art. 56.

Ogni sospensione di lavoro non dipeudente da controver
sie collettive, o che dipendendo da tali controversie venisse
attuata senza adire il Consiglio del lavoro e prima della

pubblicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sia

trascorso almeno un mese dalla presentazione della doman-
da quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio che

darà luogo secondo la gravitù delle circostanze, alla sospens
sione o alla revoca delle concessioni di escreizio rilasciate
alle cooperative i cui soci abbiano ul>bandonato il lavoro e

alla perdita parziale o totale delle relative cauzioni.
Gli operai che avranno abbandonato il lavoro e che non

lo riprenderanno immediatamente dopo l'intimazione che

verrà ad essi fatta, saranno considerati rinunciaturi alla in-
scrizione nei ruoli de11'Ufficio del lavoro portuale, e sarà
autorizzata l'assunzione in loro vece di altri lavoratori an-
che estranei ai ruoli che avranno diritto alle retribuzioni in

vigore per la mano d'opera portuaria con la sola deduzione
di una quota da stabilirsi per Il'uso degli attrezzi che fossero
stati loro affidati.
I ruoli corrispondenti agli operai dichiarati rinunciatari

verranno ricostituiti e alPuopo l'Ufficio del lavoro dispor-
rà dapprima il passaggio a permanenti degli assentizi che
non avessero abbandonato il lavoro e riserverà i posti va-

canti nel ruolo degli avventizi agli operai estranei che, aven·
do prestato servizio durante la sospensione, no facessero ri-
chiesta, dopo di che, potrà addivenire alla reinscrizione de-

gli operai scioperanti nell'ordine in cui si fossero sponta-
neamente ripresentati al lavoro, fluo a completamento della
forza numerica stabilita per ciascuna categoria.
Gli operai avventizi che avessero preso parte alla sospen-

sione del lavoro non saranno comunque ripristinati nel

ruoli.
Le sospensioni di lavoro provocate nelle stesse condizioni

da imprese di lavoro daranno luogo alla sospensione o alla
revoca delle concessioni di esercizio rilasciate alle imprese
medesime, nonchè alla perdita parziale o totale delle rela-

tive cauzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi da
lavoro.

Art. 57.

Quando la sospensione del invoro abbia luogo dopo la pub-
blicazione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia tra-

scorso un mese dalla presentazione della domanda quando
non fosse ancora intervenuto tale giudizio, si adotteranno

i seguenti provvedimenti.
Nel caso di sospensione da parte dei lavoratori, e fino a

quando essa sia mantenuta, i datori di lavoro dovranno ser·
virsi di altro personale, anche estraneo ai ruoli, il qualle
sarà retribuito come alParticolo precedente, e riceverà inol·
tre all'atto del suo licenziamento una indennità da sta-

bilirsi dalPUfficio e da prelevarsi sulle cauzioni delle coo·

perative implícate nella sospensione, anche fino ad esauria

mento delle cauzioni stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modé

da arrecore grave turbamento nello svolgimento del traffi-
co del porto, potranno essere adottati i provvedimenti di
cui al comma 3° de1Particollo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte delle imprese il loro

materiale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere

requisiti e dati in uso ad altri e le loro cauzioni in tutto é

in parte ineamerate.

Art. 58.

Le punizioni disciplinari, che possono essere inflitte aille

persone ed Enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni
alle norme del presente ordinamento o alle disposizioni in
genere dell'Ufficio del lavoro portuale. sono quelle stabi-

lite dal II. decreto·legge n. 232 in data 1° febbraio 1925,
e cioè:
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Per i singoli lavoratori:
a) pena pecuniaria sino at L. 100;
b) sospensione dal lavoro sino a 30 giorni;
c) radiazione dai ruoli.

Per le cooperative di lavoratori e per i datori di lavöro :

a) pena pecuniaria sino' a L. 500 ;
b) sospensione della concessione di esercizio sino a gior-

ai 30 ;
c) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle cooperative di lavoratori e dei datori
di lavoro la pena pecuniaria viene applicata, quando ne sia
il caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di
lavoro, in modo però che l'importo globale della pena non

superi la misura massima prevista.
Le punizioni disciplinari tranne le sospensioni o revoche

di concessioni di esercizio sono inflitte dal direttore del-
PUfficio del lavoro sailvo appello al comandante del porto.
La sospensione o revoca delle concessioni di esercizio alle

cooperative di lavoratori o ai datori di lavoro sarà decreto-
ta su proposta dell'Ufficio del lavoro dal comandante del

porto, sentito il Consiglio del lavoro.
I provvedimenti disciplinari prest a carico dei lavoratori,

cooperative o imprese di tavoro sono pubblicati alFalho del-
FUincio del lavoro e la loro applicazione non pregiudica
quella delle altre sanzioni penali, nè le respousabilità civili
A termine deNe vigenti leggi. '

Il prodotto delle pene pecuniarie andrà ad esclusivo bene-
ficio del fondo di soccorso pei lavoratori di cui alFart. 31.

Tet. 62.

Entro un mese dalPentrata in vigöre del presente regolaa
mento i datori di lavoro che a quella data esercitavago in
porto le funzioni di impresa previste nell'ultimo commä del-

Part. 38, nonchè le cooperative in esercizio alla stessa data

dovranno presentare alPUfficio del lavoro le domande e i dos
cumenti richiesti per ottenere la concessione prescritta.
Trascorso detto termine sarà inibito l'esercizio a quela

le imprese o cooperative che non avranno ottemperato al

quanto sopra.

Alt. G3.

Entro tre mesi daBa sua costituzione l'Ufficio del lavord
dovrà provvedere:

1° alla compilazione dei regolamenti speciali previsti
dall'art. 43:

2° alla revisione e sistemazione delle tariffe e re†ribu-
zioni della mano d'opera da presentarsi al comandante del
porto per l approvazione da parte del Ministero delle comu-
meaziom:

3° alla distribuzione delle tessere individuali ai singoli
lavoratori.

Art. 64.

Il presente decreto andrà in vigore 15 giorni dopo la. suai

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

'Art. 59• Roma, addì 9 febbraio 1926.

Le infrazioni alle presenti norme, commesse da persone
bd Enti noil contemplati dall'ordinamento, saranno punite
dal comandante del porto a termini dell'art. 422 del Co-
dice per la marina mettantile, come' infrazioni a3la polizia
del porto.
Le ,disposizioni di cui ai precedenti articoli in materia di

sospensioni collettive di lavoro non infirmano quelle altre
che fossero previste da leggi in vigore.

Il Ministro: Cayo.

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1926.

Modificazioni alla circoscrizione degli ui!!ci del demable e

delle tasse nelle provincie di Firenze, Livorno e Pisa.

Disposizioni transitoric· IL MINISTRO PER LE FINANZE

Krt. 60.

Per la prima applicazione del presente ordinamento ri-

Inangono confermati i ruoli compilati in base all decreto Mi
ninteriale 24 giugno 1924, ancorchè comprendano individui
che non posseggano tutti i retµaisiti richiesti dalfart. 20.
Coloro che ahhiano raggiunto i 65 anni di età o li rag

giungatio dopo l'entrata in vigore del presente decreto po
tranno essere mantenuti nei ruoli sino a quando la loro po
sizione non sia regolata con i provvedimenti di cui alPar
ticolo 30.

Art 61.

Visti i Regi decreti 11 giugno 1925, n. 935, e 15 o . obre

1925, n. 2213, coi quali fu provveduto alla sistem ong
della circoscrizione dei distretti degli uilici del 1 ,

Jegli uffici misti del registro e delle ipoteche, e dei

d'ispezione del demanio e delle insse;
Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2011 col

Quale fu disposta Paggregazione alla provincia di Lidorni
di alcuni Comuni della provincia di Pisa, ed alla prov in

di Pisa di alcuni Comuni di quella di Firenze; nonch fu

istituito il circondario di Piombino, e disposto il trakeria
mento ad Empoli del capoluogo del 3° circonderio della;

provincia di Firenze :

Visti i Regi decreti 15 e 28 nòvembre 1925, un. 8 8
2200, coi quali furono istituiti i circondari di Prato e San
Miniato:

Per la prima volta i rappresentanti del ceto commerciale
e industriale e degli agenti marittimi ed imprenditori nel
Consiglio del lavoro saranno nominati dal Commissario go
Vernativo della Camera di commercio, e dureranno in ca

rica fino a che la ricostituzione del Consiglio camerale non

consenta la regolare elezione.

Riconseiuta la necessità di mettere in armonia, in
zione allinteresse pubblico ed alle esigenze dei serviz de

maniali, la circoserizione dei distretti degli uffici del °-

stro e del circoli (Fispezione del devenio e delle taase con

quella ammiuistrativa delle provincie di Firenze, Liv &

o Pisa :
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Decreta:

Art. 1.

Gli ullici del registrö di Oecina e di Piombinö sono stac.
ti dalla provincia di Pisa ed aggmgati a quella di Li-
orno.

11 Ullicio del registro e delle ipoteche di Volterra, con
giurisdizione, per il solo ramo regístro, sui confuni di Vol<
terra, Oasale Unrittimo, Castelnuovo di Val di Cecina,
Guardistallo, Montecatini di Val di Cecina, Montescudaloy
Monteverdi Marittimo, Pomarance e Riparbella.

Art. 5.

Art. 2.

L'uflicio del regi,stro di San Miniato è stacento dalla prö-
incia di Firenze ed aggregato a quella di Pisa.

Art. 3,

I.comuni di Colle Salvetti e di Rosignano Marittimõ so-
no aggregati ai distretti de]Fuflielo del registro e delPuf-
ilcio del bollo di Livorno.
, I - comuni di frunporecchio e di Larciano sono staccati
klal distretto dell'uflicio del registro di Pistoia ed aggregati
a quello dell'n11icio del registro di Fneccchio; e il comune
di Tissana a quello dell'ufficio del registro di Prato.

Art. 4.

In conseguenza delle disposizioni contenute nei prece-
denti articoli 1, e 3, la circoscrizione del distretto degli
uilici del registro di Cecana, di L'ucecchio, di Lari, di Li.
vorno, di Piombino, di Pistoia, di Pontea3ern, di Prato, -di
San Miniato e di Volterra, ò variata nel modo seguente:

1° Ufficio del registro di Cecina, con giurisdizione sui
comuni di Cheina, Bibbona, Castagneto Carducci e Sas-
setta;

2° Ufficio del registro di Facecchio, con giurisdizione
sui comuni di Fucecchio, Laanporecchio e Larciano;

3 Uincio del registro di Lari, con gíurisdizione sui co-
muni di Lari, Castellina Marittima, Chianni, Orespina,
Fanglia, Laiatico, Lorenzana, Oreiano, Santa Ince o Tor-
ricciola :

4° e 5° Cilicio del registro e del bollo di Livornö, con
giurisdizione sul comuni di Livorno, Capraia (Isola), Colle
Sa,lvetti e Rosignauo Marittimo;

6° Ufficio del registro di Piombino, con giurisdizione
sui comuni di Piombino, Oaalpiglia Marittima e Suvertto;

7 Ufficío deT registro di Pintöia, óön giurisd'izione sui
comuni di Pistoia, Agliana, Montale, Cutigliano, Merliana,
Piteglio, San Marcello Pistoitse, Serravalle Pistoiese c

Sambuca Pistoiese ;
8° Ufficio del registro di Pontedera, con giurisdizione

sui comuni di Pontedera, Uientina, Buti. Calcinaia, Ca-
Ilannoli, Cascina, Ponsacco e Vicopisano;

96 Uflicio del registro di Prato, con giurisdizione sui
tomuni di Prato, Calenzano, Cantagallo, Carmignano, Mon-
temutlo. Tizzana e Vtfruio;

10° U111eio del resistro di S. Miniato, con giurisdizio-
ne sui comuni di S. Miniato. Montonali in Val d'Arno,
Castelfranco di Sotto. Palain. Peccioli, Santa Croce sul-
PArno e Santa Maria a Monte;

Gli uffici del registro di Cecina e di Piombino sono aggre-
· ga,ti al distretto dÞl circolo d'ispezione del demanio e delle
tasse di Livorno; quello di San Miniato a.1 distretto del
1° circolo di Pisa.

Art. 6.

Il circolo di ispezione del demaalo e delle tasse di San
Miniato ò trasferito nella sede di Empoli, con giurisdizione

'

sugli uffici del 10gistro di Empoli, Castelfiorentino, Facee-i
chio e Pontassieve.

Art. 7.

Le disposizioni contenute nel presente decretö entrano in
-vigare dal giorno della pubblicazione del d'ecato stess9
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1926.

U Ministrö: Vor.ri.

DEORETO MINISTERIALE 10 dicembro 1925.

Espropriazione di immobili per l'ampliamento del Campodi
aviazione di Capodichino (Napoli).

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICE

Visto il R. decreto 1° marzo 1925, n. 444, registrato alla
Corte dei conti il 23 aprile 1925 (registro 235, foglio 119),, e
pubblicato nella Gazzotta Ufficiale del Regno d'Italia del
27 aprile 1925, n. 07, col quale Regio decreto veniva dichia-

Jato di pubblica utilità l'ampliamento a sud-est del Campo
di aviazionc « Ugo Niutta » a Capodichino (Napoli);
Visto l'art. 74 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sullle

espropriazioni per causa di pubblica utilità.;

Decreta:

Per l'ampliamento dell'attuale Campo di aviazione « Ugo
Niutta » a Capodichino (Napoli), sito in territorio del co-
mune di S. Pietro a Patierno, circondario di Casoria, pro-
vincia di Napoli, contrada Campo di Marte. saranno espro-
priati geli immobili descritti nell'elenco allegato.
Il presente decreto sarù trasmesso alla Corte dei conti per
il visto e la registrazione.

Roma, addì 10 dicembre 1925.

p. Il Ministro: BONZANL
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DECRETO PREFETTIZIO 16 febbraio 1920, liberato dall'assemblea generale degIl interessatt, tenutasi il 18 di-

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Tivoli, cembre 1925, con la presenza dei proprietari di ettari 234.77.70 sul
.

totale di ettari 363.95.99 costituenti Tintero comprensorio del Con•

807210.

II, PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ROME

" Visto il R. deertto 15 novembre 1925, con cui venne sciol-
to ,il Consiglio comunale di Tivoli e nominato Regio com-

missario il gr. ut!'. dott. Barttuomeo Andreoli;
Ritenuto che il Commissario non ha ancora potuto siste·

man la finanza comunale ed i pubblici servizi ed uffici e

che la situazione dei partiti locali non consente per ora di
indiro lo elezioni;
,Ÿista la legge comunale e provinciale testo unico 4 ibb-

bmio 1915, n. 148, ed il relativo regolamento;
. Letto Part. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2830,
relativo alla riforma della legge comunale e provinciale;

Decreta :

- Il tamine per la ricostituzione del disciolto Consiglio
omunale di Tivoli è prorogato di tre mesi.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Concessione di diplomi al merito della redenzione sociale
in applicazione del R. decreto 19 ottobre 1922. n. 1440.

Decreto di S. E. il Ministro Guardasigilli in data 15 dicembre 1925.

Diploma di primo grado.

Alcontres-Stagno marcheso Ferdinando.

Decreto di S. E. il Ministro Guardasigilli in data 17 dicenkbre 1925.

Diploma di primo grado.
' Roma, addì 16 febbraio 1926. Perez cav. uit. Teodoro.

Il Prefetto : D'ANCORA• Con decreto di S. E. il Ministro Guardasigilli del 15 febbraio 192ß

ó stato revocato, nei riguardi del signor Mansueti Cesare, il decreto
Ministeriale 25 giugno 1925 col quale gli fu conferito il diploma di

DISPOSIZIONI E 00MUNICATI 3• grado al merito della redenzione sociale.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
,

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dominda di svincolo di cauzione della Società anonima toscana -

di assicurazioni marittime e terrestri c La Peninsulare », in

Firenze• Dazi doganali.
La Società anonima toscana di assicurazioni maœittime

a terrestri « La Peninsulare », con sede in Firenza, in corso
di liquiduzione, ha richiesto lo svincolo della cauzione co-

stituita a garanzia degli assicurati per contratti compresi
nel p'ortafoglio italiano, asserendo di aver estinto ogni e

qualunque impegno derivante da riselli di assiõerazioni di-
rette gesunti nel Regno.
Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a

tale .svincolo a far pervenire i relativi ricorsi, debitamen-
te documentati, al Ministero de1Peconomia nazionale (Ispet-
torato generale del credito e delle assicurazioni private)
entro 11 termine di giorni venti dallar data di pubblicazione
del pzesente avvisä.

Iloma, addì 21 febbraio 1926.

p. Il Ministro: OALMIANI.

La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere

dal 1• al 7 marzo 1926, ó Stata fissata in L. 480, rappresentinti 100
dazio nominale e 380 aggiunta cambio.

DIREEIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBIJCO

(1a pubblicazione).

Smarrimento di ricevuta,

E' stato denunziato lo smarrimento della.ricevuta per la rata

semestrale 1© 'gennaio 1926 di L. 1030, relativa alla rendita n. 392057

di L. 2060, consolidato 5 per cento intestata al Capitolo Metropolt-

tano di Udine.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI In analogia al disposto dell'art. 485 del regolamento per la con•

fabilità dello Stato, si fa noto che trascorso tm mese dalla data

della la pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufftetale
Approvazione dello statuto del' Regno, senza che siano intervenute opposizioni, si provvederà,

dei Consorzio di boninca « Dugale di Governolo e,, in Mantova• al pagamento a chi di ragione.

Con decreto n. 538 in data 24 febbraio 1926, 11 Ministero dei la-

Vori .pubblici ha approvato lo statutó del Consorzio di bonifica di Roma, 26 febbraio 1926.

Seconda categoria . Dugale di Goversalo a con sede in Mantova, de- 18 direttore generale:. Clan.IO.

2
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MINISTEEO DELL,E FINANZE
DIRExt0Ns GENgaAla nat. DEarm stanz.tco

Rettfilche d'intestarinn . 31 Pubblicazione, (Elenco n 28).

Si dictuara one le rendite seguentL per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vear.ero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrectie dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse

i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEIaLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

8.50 ©/o 242450 16,292.50 Treves del Bonfili Bice fu Giuseppe, moglie
di Giuseppe Trieste, dom. In Padova.

Treves dei Bonfili Bico fu Giusoppe, moglie
di. Trieste Bonaiuto Giuseppo, dom. a Pa-

8 46006 5, 205 - Treves dei Bonfili Bice fu Giuseppe, moglie
dova.

di Trieste Giuseppe fu Giacobbe, dom. a Pa-
dova.

Cons. 5 °/o 291132 80 - Caneva Albina-Luigia di Lorenzo, minore Caneva Luigia-Caterina di Lorengo. minore,
sotto la patria potestà del padre, dom. a ·

ccc., come contro.
Torino.

3.50 ©/o 733093 31.50 Soldani Aldo fu Gaetano, minore, sotto la Soldaul Romualda fu Gaetano, minore, ecc.,
patria potestà della madro Peretti Giovan- come contro.
nina di Cesare, vedova di Soldani Gaetano,
dom. a San Cipriano Po (Pavia).

e 386iB2 28 - Beltrant Teresa fu Alfonso, nubile, dem. a Beltrani Maria-Teresa fu Alfonso, nubile,
Napoli. dom. a Napoli.

5 765817 030 - Celle clotilde fu Camillo, moglíe di Dodero Celle Clotilde fu Camillo, moglie gi Dodero
Amerigo, dom. a Genova. Andrea-Americo, dom. a Genova

Cons. 5 °/o 108221 1, 100 - Cascella Angelina fu Giovanni, moglie di Cascella M¢ria-Andela fu ulovanm, mogue,
Diana Guglielmo, dom. in Aversa (Caserta), ecc., come contro.
vincolata.

208429 260 - Jannoccilli Augt¿sto di Vincenzo, minore, sot- Jannuccilli Silvio-Augusto-Vittario di Vincen•
to la patria potestà del padre, dom. in Tea- zo, minore, ecc., come contro, Vincolata,
no (Caserta), Vincolata.

3.50 /o 613006 350 - Crisafulli Enrico di Enrico, dom. a Palermo, Crisatulli Enrico di Enrico, minare sotto la
a 685346 122.50 vincolata. patria potestá det padre, dom, a Palermo.

vincolata.

& 700000 378 - Crisafulli Bona Enrico di Enrico, dom. a Pa- Crisatulli Bona Enrico di Enr(co, minore,
lermo, vincolata. sotto la patria potestá del padre, dom. a

Palermo, vincolata.

p 601015 38.50 Marangoni Giuseppe fu Athüle, dom. a Pa Marangoni Attitio-Eulogio-Vittogo-Luigi-Giu·
via, vincolata. seppe fu Achille, dom, a Pavi vincolata.

A termini dell'art. 167 del regolamento gencrale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 gennaio 1926 Il direttore generale ; CIBILLo.
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MINISTERO DELLE WINANZE
Diazzl0NE GENERAIS DEL DDitD USBMCO

RetfillcAs d'intestasfoni. 24 Pubb it e a zí0m o (Elenco n. 29).

Si alchiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazion date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentreche dove no invece intestarsi e vincolarsi dome alla colonna 5,
essendo quelle tvl risultanti le Vere indicazioni dei titolart delle rendite s

A amero Ammonware
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFI ARE TENORE DELLA RETTIFICA

- iscrizione rendita annua
' I 2 5 4 6

B nomgg 387 (g,II 3,000 - Falaguerra Maria fu Giuseppe moglie di Fala- Falaguerra Pasqualina-Maria fu Giuseppe,
10 emissione guerra Pietro. moglie, ecc. come contro.

441 » 2, 000 -
,

Ferrari Maria fu Rodolfo, moglie di Molinari terrari Celina-Maria-Maddalena fu Rodolfo,
• serie 442 » 500 -- Pietro-Andrea, vincolata. moglie di Molina,ti Pietro-Andrea, vincolata.

B n oo 66 » 1,000 - Marenco Roberto di Luigi-Vittorio, minore Marenco Roberto di Vittorio, minore, occv co-

y serie sotto la patria potestá del padre. me contro.

Cons. 5 fe. 13ôßl0 0,000 - Paleflini Alvaro di Francesco, minore sotto Pallerlini Alvaro di Francesco, minore, ecc.,
la patria potestà del padre, dom. a Montec- come contro.
chio (Reggio Emilia),

a 26404 40 - Brunetti Salvatore di Francesco, dom. In A. Brunetti Salvatore di Giuseppe, dom. Come
liello Calabro (Cosen2a), contro,

la Yg 1402 (,ip.la 10,000 - Damonte Carlo fu Eusebio, dom. a Torino. Damonk Carlo fu Evasio, dom, a Torino,

.lidato 3.60

ne 11.
TesoreriaPro.
vinntatadi To.
rino li 18 otto•
bre 1924.

Cons. 5 ©/o 124659 70 ---- Carrassi Pasquale di Saverio, minoro, sotto Carrassi Pasquale di Francesco-Saverio, dord.
la patria potestà del padre, dom. a Bari. a Bari.

p 309612 170 - Vallarino Angela in Luigi, minore, sotto la
369011 520 - patria potestà della madre Calcagno Co-

lomba di Giuseppe, ved. di Vallarino Luigt,
dom. a Genova. La prima rendita è con
usufrutto vitalizio a Calcagno Colomba di
Giuseppe, ved. di Vallarino Luigi, dom, a
Genova.

i allarino Angola di Lorango, minore, sotto
la patria potestà della madre Calcagno Co-

lomba di Giuseppe, ved. di Va.llarino Lo-

renzo, dom. a Genova. La prima rendita
è coh usufrutto vitalizio, a Calcagno Co•

lomba di Giuseppe, ved. di Vallarind Lo-

renzo, dom. a Genova.

,p 338439 5110 - Pelosi Romualdo, Girolamo e Francesco di Intestata come contro; con usufrutto vitali-
Nicola, ininori, sotto la patria potestá del zio a Polosi Maria-Luisa o Maria-Luigia fu
padre e figli nascituri maschi di detto 90- Nicola, Ved. ecc., come contro.
<tre, d3m. a Napoli. Con usufrutto vita-
lizio a Pelosi Luisa fu Nicola, ved. di Ma-
turi Marco, dom. a Naipoli.

a 70983 460 - Ntaturi Pasquale fu Pietro, dom. a Caiazzo Intestata como contro; con usufrutto vitali21070084 1710 - (Caserta), con usufrutto Vitalizio a Pelosi come la presodente.
Luisa, fu Nicola, ved. di Maturi Marco dom
a Cainzzo (Caserta).

s . 199573 45 - Guerrieri Dante fu Antonio, minore, sotto Guerreri Dante fu Antonino, minore, sotto
la patría potestà della madre Mel Anita, la patria potestù della madre Mei Anita,
ved. di Guerrieri Antonio, dom. a Taranto., ved. (.iuerreridntonino, dom, a Taranto.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTþIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 5

Cons. 5 /, 275064 505 - Guerriert nte fu Antonio, minore, sotto Guerreri Dante fu Antonino, minore sotto

e 274965 185 - la patria otestá della madre Mei Annita la patria potestà della madre Mei Ánnita,
fu Alfons ,

ved. di Guerrieri Antonio dom. fu Alfredo, ved. di Guerreri Antoning, dom.
a Taran

.
L'ultima rendita è con usu- a Taranto. L'ultima rendita è con usufrutto

frutto vitgli21o a Mei Annita fu Alfonso, vitalizio a Moi Annita fu Alfredo, Ved. di
ved. di Gilerrieri Antonio, dom. a Taranto. Guerreri Antonino, dom. a Taranto.

3.50 /o 759853 35 - Preziosi Rquato di Luigi, dom, a Napoli Preziosi Renato di Luigi, mirtore sott0 la pg•
tria potestà del padre, dom, in Napúli,

a 759064 35 - Pre2iosi Aldo di Luigi, dom, a Napoli. Preziosi Aldo di Luigi, minore, ecc., come
la precedente.

Cons, 5 /o 102550 155 -- Casareto Giambattista-Vittorio fu Giamþat- Casareto Vittorio-Giovanni-Battista fu Gio·
tista, minore sotto la patria potestà della vanni-Battista e di Sacco Teresa, ived.' Ca•
madre Sacco Maria fu Luigi, ved. Casareto sareto, dom, a Genova.
Giambattista, dom. a Genova.

3,50 /, 354224 59.50 Piatti Vitt.orio fu Angelo, minore, sotto la Piatti Vittorio fu Angelo, minore, sotto la

a 350038 10.50 patria potesta della madre Bottigelli An- patria potestà della madre Bottig¢lli Maria-
tonfetta fu Giacomo, ved. di Piatti Angelo. Antonia fu Giacomo, ved. di Piatti Angelo
dom. a Busto Arsizio (Milano); con usu- dom, a Busto Arsizio (Milano); con usu•

frutto vitalizio a detta Bottigelli Antonietta. frutto vitalizio a detta Bottigelli Marfa•
Antonia.

a 758995 14 - Mattioda Giovanna fu Giovanni, nubile, dom. Mattioda Giovanna fu Giovanni v¢d. di glat•
a Castellamonte (T.orino). tioda Domenico, dom. come contro. ,

Cons, 5 gg 312571 295 - Pisciarini Concetta di Saverio, minore, sotto Pisciarini immacolata-concetta-Mgria di Sei
la patria potestá del padre, dom. a Mo- Verio, minore ecc., come contrþ, -

nopoli (Bari).

a 357784 50 - Lombardo Stabile Cosimo fu Giuseppe, mi- Lombardo Cosimo fu Giuseppe, inore, sotto
nore, sotto la patria potestà della madre la patria potestà della madre vong Cato•

Bivona Caterina, ved. di Lombardo Stabile rina, ved. di Lombardo Giu e, dom.
Giuseppe, dom. a Castellammare del Golfo como contro.
(Trapani).

357185 50 - Lombardo Stabile Giuseppe fu Giuseppe, mi Lombardo Giuseppa fu Gius(ppe, minO•

nore, ecc., come la precedente. re, ecc., come contro.

5 357786 50 - Lombardo Stabile Margherita fu GiusePPG, Lombardo Margherita fu Giugeppe, m1ho-
minore, ecc., come la precedente. re, ecc., come la precedente.

8.W 6/o 145209 80.50 zuccotti Teresa fu Andrea, moglie di Ansel- Zuccotti Rosa-Maria-Teresa u Giovanni-

mi Giuseppe, dom. a Pontecurone (Ales Andrea, moglie di Anselmi G useppe, dom.
sandria), vindolata. a Pontecurone (Alessandria), incolata.

ns. 5 /o 144995 250 -. Robertaccio Nunzia di Rocco, moglie di Ro· Robortaccio Nunzia di Rocco, moglie ecc.,
manelli Antonio, dom. a Laurenzana (Po· come contro.
tenza).

Ricevuta prov. y
Visoriaper de.
Posito di omr•
telle consoli-
dato 8.60 %

bre 10M dalla
Besione di R.
Tesoreria di
Imperia.

Cap. 31,000 -- Vassallo Margherita fu Maurizio, ved. Ru- Vassallo Rosa-FelicinaJ1argherita fu Mau-

baudo. rizio, ved. Rubaudo.

A termni dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1011, n. 298. si diffida
chiunque f ossa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aluno state
notificate cpposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, 6 febbraio 1926. 11 direttore generale: Llatuu.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE neereta:

TSPETTORATO GENFRALE DEL CREDITO E DELLE ASSTCURAZIONI PRIVATE E' approvata l'annessa notificazione di concorso per 20 posti di
tonento nel Regio corpo del Genio aeronautico (ruolo ingegneri).

Bollettino N. 43 Il presento, decreto sa,rà registrato alla Corto dei conti.

CORSO MED 1 O DE I C A MB I
Roma, addi 25 gennaio 1926.

del giorno 23 febbraio 1926 Il Ministro per le ßnanze: p. Il Ministro per r<reronautic¢:1

Afedia Afedia
NOLPT. BONZANI.

Parigi. , , , , . .

90 83 Belgio. = . . . . . 113 22

Londra. . . . . , .
I20 838 Olanda. . . . , , ,

9 97

Svizzera. . . . . .
478 98 Pesos oro (argentino). 23 075

Spagna . . . . .
351 14 Pesos carta (argent.). 10 15

Berlino
. . . .. 5 022 New-York 24 869

ylenna (Shilling) .
3 50 Belgrado . .

44 10

Praga. . . , ,
73 87 Budapest (Pengkos) --

Romania. . ,
10 60 Russia

. . . .
. 127 925

Dollaro canadese. 24 787 h Oro
, , , , , 479 85

Media del consolidatl negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO.

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli e per esami a 20 posti di tenente
nel Regio tolpo del Genio aeronautico.

Art. 2.

Gli esami di concorso avranno inizio a Roma presso lo Staþi-
limento di costruzioni aeronautiche alle ore 9 del giorno che sarà

fissato con avviso personale ai singoli candidati.

Art. 3.

3.50% netto (1906) . , , , , , 70 45 La carriera, gli stipendi e le indennità di ufficiale del Genio

3.50 % • (1902) . . , , , , 63 50 aeronautico sono indica,ti dalla seguente tabella:
CONSOLIDATI 3.00% tordo

, , , , , ,
43 325

5.00 % nett0 91 85 e

Obbligazioni delle Vertezfe 3.¾ ¾ 68 925
stimondioesupplem. gy 4

di servizio attivo gË ( g
GRADO & ¤W

Bollettino N. 44
zuinimo massimo B g * g SE

CORSO MEDIO DEI CAA1BI
I

del giorno 25 febbraio 1926 Generale capo. . . . . 27.500 - 4.500 2.400 600
9.600

31edia Medin

Parigi. . . . . . .
90 88 Belgio. - . . . , , 113 11

Londra. . . , , , ,
120 827 Olanda. . , , , , ,

9 97

Svizzera. , , , , .
479 - Pesos oro (argentino). 23 23

Spagna , , , , ,
351 20 Pesos carta (argent.). 10 22

Berlino
. . , , , 5 922 New-York

. . . .
24 853

Vienna (Shining) .
3 505 Belgrado . , ,

43 80

Praga. . . . .

73 65 Budapest (Pengkos) .

-

Romania. .

,
10 30 Russia

. . . . .

127 925

Dollaro canadese. 24 765 Oro
. , ,

479 55

Aledia del consolidati negoziati a contanti,
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . . . , ,
70 75

3.50 % • (1902) , , . . . . ,
63 50

CONSOLIDATl 3.00 % tordo
,
. , , . . . 44 325

5.00 % netto
. . . . , . .

91 85

bbligazioni delle Venezie 9.50 ¾' 69 15

BANDI DI CONCORSO

Genorale. . . . . . . . 21.000 23.000 4.200 1.200 000
7.600 7.600

Colonnello. . . . . . . 17.800 20.500 3.840 000 GOO
6.600 5.500

Tenente colonnello. . . 10.000 17.800 3.480 - 600
d.200 4.200

Maggiore . . , , , , , 18.700 10.000 3.240 - 600
3.600 3.500

Capitano . . . . . . . 11.600 13.700 2.520 - 600

2.800 2.800

Tenente . . . . . . . . 0.500 11.000 1.800 - 600
2.100 2.100

La corresponsione dall'indennità di volo al personale del Genio

aeronautico che sia impiegato in reparti di volo ovvero esegua Voli

occasionali, ha luogo secondo la circolare n. 1556 in data 3 marzo
1924 del Commissariato di aeronautica.

TINISTERO DELI/AERONAUTICA Art. 4.

Potranno essere ammessi al concorso in seguito a loro domanda:\

Concorso per 20 posti di tenente nel Itegio corpo a) i laureati ingegneri industriali, meccanici, civili e navali;

del Genio aeronautico• di appblicaz eædel e

chimica, in un politecnico o in una scuola

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Art. 5.
MINISTRO SEGRETATIIO DI STATO PER L'AERONAUTICA

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
Visto 11 decreto Commissariale 31 luglio 1923, col quale si di- a) essere di nascita o per naturalizzazione cittadini italiani:

chiara costituito, 11 Regio corpo del Genio aeronautico; b) avere compiuto alla data del decreto che indice il concorso

Visto 11 R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627; il 19e anno di eth e non avere oltrepassato il 32°;
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze; c) risultare di buona condotta pubblica e privata;
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d) avere l'attitudine fisich richiesta per il servizio militare, Ia
guale sarà accertata mediante visita sanitaria.

Art. 6.

Le condizioni di cui al precedente articolo dovranno essere

comprovate dai seguenti documenti:
a) copia dell'atto originale di nascita, legalizzato dal presi-

dente del Tribunale;
b) certificato di stato libero o, se ammogliato, copia dell'atto

di matrimonio civile;

c) ceitificato di cittadinànza legalizzato come sopra;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove 11 concorrente ha, domicilio o la sua abituale residenza,
legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto;

e) certificato generale del caseBarlo giudiziario, rilasciato dal
competente tribunale civille e penaIe, vidimato dal procutatore del
Re;

f) certificato di esito di leva o copia dello stato di servizio
militare.

11 documento di cui alla lettera b), se trattasi di certificato
aik o libero, dovrà avere una data, non anteriore a quella della
pubblicazione del presente bando nella Gazze,tta Ufficiale del Regno.
I documenti di cui alle lettere d) ed e) dovranno avere una data

non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione di cui sopra.
I concorrenti che siano ufficiali in servizio attivo permapente

o funzionarl di ruolo, sono esonerati dal presentare i documenti di
•cui alla lettera a), c), d) ed e).

Art. 7,

Le domande di ammissione in carta bollata da, L. 3 dovranno
pervenire al Ministero dell'aeronautica - Direzione generale del
Genio aeronautico · viale Giulio Cesare 4, non oltre 60 giorni dalla
data de11à pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno del de-
creto che approva il presente bando, con l'indicazione del domici-
lio del concorrente e corredati dai seguenti allegati, oltre alla rice-
Vuta flell'ufficio del registro per versamento di L. 50 per tassa di
concorso giusta R. decretodegge 10 maggio 1923, n. 1173:

a) documenti specificati dall'art. 6;
.0) certificato o certiflhati dei punti riportati negli esami spe-

ciali in tutte le materie del quinquennio di.studi superiori fino alla
laurea (corso preparatorio biennio universitario e corso triennale
di applicazione) dai quali dovrà risultare soddisfatta la seguente
condizione:

Per le materie di geoinetria descrittiva, analisi algebrica, mec-
canica nazionale; chimica applicata (docimastica o tecnologica),
scienze delle costruzioni o costruzioni navali mercantili (per i lau·
reati della Scuola navale di Genova e della Sezione navale delaa
Regia scuola politecnica di Napoli); i punti di classificazione agli
esami dovranno der luogo ad una media (ossia la somma dei punti
divisa per 5) non inferiore a 75 su 100.

Non è previsto un numero minimo di punti per gli esami delle
altre materie.
I concorrenti laureati dovranno inoltre presentare il dtploma

originale di laurea; quelli che non l'avessero ancora conseguita al
momento in cui presentano la domanda, potranno riservarsi di pre-
sentarla prima dell'inizio degli esami unitamente ai certificati di
esami speciali;

c) eventuale dichiarazione dalla quale risultino gli altri titoli
in possesso del concorrente, come :

10- 11 tempo papsato in servizio aeronautico di Stato o pressol'industria tecnica privata, o gli incarichi ricevuti;
2• brevetti naviganti aeronautici (pilota ed osservatore);
3• studi, libri, memorie, progetti, lavori attinenti alla tecni-

ca aeronautica (à sufficiente l'enumerazione dei titoli). Presentan-
dosi a3l'esame il candidato dovrà essere in grado di provare quanto
ha dichiarato.

Le domande che per qualsiasi motivo pervenissero dopo 11 ter-
Ining prescritto non saranno tenuto in considerazione.

Art. 8.

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni di qual
siasi genere sugli aspi'ranti nel modo che crederà opportuno, inde
pendentemente dai documenti presentati, e si riserva altresi di escin.
dere dal concorso senza indicarne il motivo, coloro per i quali le in-
formazioni non risultassero ottime, sotto ogni riguardo.

Art. 9.

I concorrenti saranno tutti indistintamente sottoposti ad W
esame di concorso che si svolgerà sulle seguenti materie:

Meccanica, (prova scritta);
Macchine termiche ed idrauliche, (prova scritta);
Elettrotecnica, (provia scritta);
Disegno;
Lingue estere. (prova scritta).

L'ord.ine delle iprove sarà quello stesso qui sopra indicato.
E' lasciata facoltà al presidente della, Commissione osaminatrice

di invertire soltanto l'ordine delle due ultime prove.
Le prove scritte consisteranno nella soluzione di un problema

formulato dalla Commissione esaminatrice come applicazione p>
tica dello nozioni richieste dal programma allegato, od in tratta.
zioni teoriche.
I temi verranno svolti dal candidato seduta stante, nel tempo

massimo che sarà stabilito dalla Commissione esaminatricq. ,

La prova, di disegno consistera nel calcolare e disegnare, sodtits
stante secondo i dati che verranno forniti dalla Commissione, or-
gani elementari di macchine e macchinari completi non molto
complessi.

Il tempo sarà assegnato dalla commissione.
Le prove scritte di lingue estere consisteranno in trgduzioni

senza vocatolario, di brani tolti da riviste scientifiche francesi, in-
glesi o tedesche, nel tempo massimo assegnato dalla Commissione.

E' obbligatoria la tradu2ione dal francese, sono facoltative le
traduzioni dall'inglese e dal tedesco. Il numero massimo dei punti
per ciascuna materia e relativa prova è di 20. Il candidato per
essero dichiarato idoneo dovrà conseguire in ciascuna prova almeno
10 punti.

Per le lingue estere l'idoneità sarà stabilita dal risultato della
prova di francese. Le traguzioni dall'inglese e dal todas4o, se in
esse come in quelle di francese, il candidato avrà raggiunta la ido-
nità saranno tenute in conto dalla Commissione nello stit)ilire la'
classificazione nella prova di lingue estere aumentando go ad un
massimo di tre punti la vota2ione ottenuta dal candidato stesso
nella prova di francese.
I punti ottenuti in ciascuno esame saranno moltiplicáti per 11

coefficiente aplíresso indicato, 11 41uale determinerà l'in1portanza
della materia:

Meccanica applicata, coefileiente 4;
Meccanica, macchine termiche led idrauliche, coefficiente 4:
Elettrotecnica, coefficiente 3;
Disegno, coefficiente 2;
Lingue estere, coefficiente 1.

Gli altri titoli eventualmente posseduti dai concorrenti saramíQ
Valutati nel modo seguente:

n. 1 voto per ogni anno di anzianità di laurea;
n. 5 voti per ogni laurea accessoria, oltre il titolo (he da di•

ritto al concorso;
n. 2 voti per il diploma del corso superiore di costruzioni aen

ronautiche;
n. 1 voto per ogni anno di servizio tecnico aeronautico;
n. ) Voto per ogni anno di servizio aero-na,vigante;
n. 4 voti per ogni brevetto di piloin;
n. 2 voti per ogni brevetto di osservatore;
n. 5 voti per ogni medagdia d'oro al valor militare; i
n. 2 voti per ogni medaglia d'argento al valor militare;
n. 1 voto per ogni medaglia di bronzo o eroce di gu¢rra al va-

Ior militare;
da 0 a 10 voti per la valutazione deJ servizio tecnico;
da 0 a 15 Voti per la valutazione degli altri titoli.

Art. 10.

La nomina a tenente del Genio aeronautico sarà 00aferita ai
concorrenti classificati nella gradua,toria dal lo al 20 compreso,
purchè abbiano ri.portato una vota2ione superiore alla media pre-
scrilta per l'idoneità con le norme sopra indicate.

A paritit di punti saranno preferiti i concorrenti mtmiti di ti-
toli di specializzazione aeronautica.

I vincitori 461 concorso saranno nominati tenente del Genio
aeronautico e classifloati per ordine di merito.

Nessuno dei concorrenti classificati idonei dopo i primi 20 avrà
diritto alla nomina che rimano di esclusiva facoltà del Ministero.

In ogni caso per ottenere la nomina a tenenti i conborrenti do-
vranno impegnarsi a prestare servizio nel Genio aeronautico per
almenn 4 anni.

Art. 11.

Coloro che saranno nominati tenenti del Genio aeronautico sa-
ranno avviati ad una delle specialità di cui al seguente art. 12 e
dovranno conseguire solo la speciali2:azione a loro iIngosta.
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Art. 12.

11 Reglo corpo del Genio aeronautico comprende i seguenti rami
81 specializzazione tecnica:

Castruzioni aeronauticAe (caratteristica A).
Sono adsegnati a questa specialità i tenenti del Genio aeronau.

tico' dopo avere eseguito i corsi superlori aeronautici presso i poli-
tecnici autorizzati ed 11 primo brevetto di pilota di velivolo o di,
rigibile..
EdHisia (caratteristica E).

L
'

Sono assegnati a questa specialità i tenenti del Genio aeronau•
tico'ingegneri civili o industriali 4000 il tirocinio pratico presso la
Sottodirezione del demanio aeronautico.

Servist elettrici e radio teleg'rafici (caratteristica RT ed E),
Sono assegnati a questa specialità i tenenti del Genio aeronau-

tico dopo di avere seguito 11 corso superiore di elettrotecnica presso
i politecnici autorizzati o di avere compiuto un tirocinio pratico
preBSO gli istituti radio-telegrafici dell'Esercito e della Marina.

Servizio aerologico (oaratteristica H).
. Sono assegnati a questa specialità i tenenti del Genio aeronau.
1100 già abilitati alle professioni neronautiche dopo un tirocinio
pratico presso la Seziono aerologica.

Servizio fotografico (caratteristica F).
Sono assegnati a questa specialità i tenenti del Genio aeronaul

tico già abilitati alle costruzioni aeronautiche .dopo un tirocinio
pratico presso la Sezione fotografica.

Armamento (caratteristica B).
Sono assegnati a questa specialità i tenenti del Genio aeronau-

1100 dopo avere seguito il biennio della Scuola di applicazione di
artiglieria del Regio esercito.

CMmica (caratteristica C).
Sono assegnati a questa specialità 1 tenenti del Genio noronau.

tico provenienti dii laureati in chimica dopo un tirocinio pratico
'prosso 11 Reparto chimico.

Art. 13.

Per tutti gli utaciali del Genio aeronautico esiste robbligo del
10; essi non possono riflutarsi di eseguire voli quando comandati
servizio.
I concorrenti dovranno assoggetta,rsi a compiere un esperl-

mento di volo come passeggeri.
I concorrenti di caratteristica A dovranno inoltre superare la

'visita psico--Ilsiologica per confermare la loro attitudine al pilo•
taggio.

Art. 14.

- .Coloro che intendono presentarsi al concorso potranno assumere
maggiori notizie presso il Ministero dell'aeronautica • Direziono
generale del genio e delle costruzioni a,eronautiche - Viale Giulio
Cesare, n. 4.

p. Il Ministro: BON2.4NI.

PROGRAMMA DI ESAME.

Me¢canica applicata.

F.guilibrio dinamico dei sistemi materiali rigidi, liberi e sog-
getti a Vincoli. Teorema della conservazione del centro di massa.

Rendimento delle macchine, attrito radente e volvente, coetil-
Clante di attrito, suoi valori e sua misula: applicazione al sopporti
portânti e di spinta.

Resistanza dei solidi a tensione e compressione semplice. Invi-
luppi ellindrici premuti dall'interno all'esterno.

Sollecitazione, dovuta alla forza centrifuga nel , tamburi e nei
dischi girevoll attorno al loro asse.
, Teorema del D'Alembert e sua applicazione al moto di tra.
Blazione.

.Trasmissione del movimento fra due assi paralleli normali e
Conmnque inclinati tra loro mediante elementi rigidi. «

.Vart,tipi.d! ruote dentate e di dentature.
, Vite,perpetua e sue applicazioni.
Calcolo degli ingranaggi.
Resistenza dei solidi a flessione semplice e compostû; momento

flottento e momento resistente; relazioni diverse.

Applicazione del teoma del D'Alembert al movimento di rota
zlone; azione di scuotiniento; effetti giroscopici.
.

Teoria e calcolo del volanti e del contrappesi e loro applicazioni.
Calcolo dello camme.
Determinazione della equazione della curva elastica - solidi ca•

ricati di punta. Sollecitazioni dinamiche.
Teorema dello forzo vive e sue applicazioni.
Trasformazione del movimento circolare continuo in movimento

rettilineo alternato; parallelogrammi articolati; biella e manovella;
diagrammi della velocità e delle a,ccelerazioni. 2 h

Resistenza dei solidi a flessione a taglio, forze taglianti o mo-
menti flettenti nelle sezioni dei travi a due vincoli e soggette a
caricht fissi o mobill.

Teoria della travo continua; teorema dei tre momenti.
Momenti d'inerzia nel piano: ellisse d'inerzia.
Teoria dinamica della trasmissione mediante cinghie e funi.

Paranchi.
Regolatori e loro ufficio; statica, stabilità, gradi di insensibilità;

regolazione diretta ed indiretta; servo-motori.
Resistenza e deformazione dello travature regola,rl piano sog-getto a caricht ilssi. Teoremi di Maxwel e di Castigliano. Lavori

di deformazione dei solidi. Teoria della trave ad arco. Calcolo de119
mollo a balestra.

Momenti di inerzia nello spazio; ellissoide di inerzia. Misura.
sperimentale del lavoro; freni, dinamometri, bilancie, torsiometri.
Teoria ed applicazione.

Resistenza dei solidi allo scorrimento e alla torsione; flessione
e Jorsione; appli azione al calcolo degli alberi di trasmissione. Ve-
Iodità critica degli alberi. Calcolo delle mollo ad elica cilindrica.

Macchine termiche ed idrauliche.

Proprietà fondamentali e trasformazioni principali del gas per.
Ietti e dei gas reali dei vapori saturi e surriscaldati. Teoria cinetida
dei gas.

Principio di Mayer e di Carnot. Cicli delle macchine termiche
ideali. Loro impericzioni nelle macchine reali. Entropia. Diagram-
mi entropici. Diagramma di Mollier. Compressori. Distribuzione di
energia con aria compressa. Macchine frigorifero.

Pressione idrostatica ·sopra una superficie piana. Velocità di
afflusso dell'acqua dai vari tipi di bocche. Coefficienti di afflusso,
Moto dell'acqua nei tubi.. Calcolo, delle condotte forzate. Distribu-
zione di energia c9n acqua in pressione.

Combustibili. Potere calorifero, eveporante ed irradiante. Peso
e volumo dell'a.ria nocessaria alla combustione. Peso e volume dei
prodotti della combustione.: Trasmissione del calore. Conduttività
interna ed esterna Trasmissione tra fluidi stagnanti e tra fluidi
in movimento. Coefficiente di trasmissione. Generatori del vapore
dei vari tipi. Rendimento e calcolo delle loro dimensioni principali.
Accessori principali per 11 loro funzionamento e per aumentare 11
rendimento. Varie specie di focolari per combustibili. Gassogeni.

Pressione idraulica esercitata da una vena d'acqua contro ung
superficie piana e curva fissa o mobile. Perdita di caricor dovuta
all'urto, alPattrito, ai cambiamenti di direzione e di sezione.

Movimentò del fluidi aerfformi. Equazioni del moto e della con-
tinuità. Efflusso di un gas. Moto nei condotti. Efflusso e moto nei
condotti dei vapori. Infettori ed elettori. Calcolo delle resistenze
passive. Teoria generale del camini. Dati pratici ed applicazione
della teoria al caso particolare del calcolo di un fumaid10 par' cal-
da,ia a vapore fissa. Tiraggio naturale e forzato delle caldaie. Ven-
tilatori. Loro calcolo. ,

'

Motrici idrat1110he, espressione del lavoro. Turbine ed azione,
ruote Pelton, caratteristiche principali e metodo di calcolo.

Motrici a vapore alternativd. Principio dell'espansione multi-
pla. Rendimento a calcolo. Distribtizione del Vapore. Periódi prin-
cipali e secondari. Studio de11a ' distribuzione. Diagrammi. Descri.
zione e teoria«dei principali'sistemi,di distribuzione con e senza
eccentrici. Distribuzione di precisiono con valvole e rubinetti. Mac-
chine a vapore ed equicorrente (tipo Stumpf). Legge di variazione
dei momenti di torsione sulPasso motore. Influenza dell'inorzia delle
masse in movimento. Organi compensatori. Studio generato del

.
bilanciamonto delle macchine a vapore. Misura della potenza indi-
cata e strumenti relativl.

Principali tipi di turbine idrauliche a reazione. Caratteristiche
e metodo di calcolo.

Turbino a vapore Principio dell'azione della reazione. Salti di
velocità e di pressione. Impiego del vapore surriscaldato. Speciale
importanza dell'apparecchio di condensazione. Classificazione e ge-
scriziono dei tipi piti conosófuti. Loro organi caratteristici e cenni
sullq loro costruzione. Datt. pratici di rendimento det vari tipi di
turbine. Schema di provvedimento per il calcolo di una turbina a
vapore. Tipi'principali di condensatori. Pompe idrauliche a stan-
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tuffo. Criteri di calcolo. Pulsometri. Iniettori ed ciettori. Pompo
relative. Metodi di calcolo.

NIotori a combustione interna, sia a scoppio che ad introdu-
zione di calore a pressione costante. Cenni descrittivi sui tipi giiù
conosciuti dei detti motori. Loro impiego attuale o previsionc sul
loro sviluppo in avvenirc. Dati pratici di rendimento. S6hema ili
procedimento por 11 calcolo di uno dell detti motori.

Pompo centrifughe per basse, medio ed alte prevalenze. Tipi
diversi. Metodi di ca,lcolo. Pompa ad aria di condensatori. Tipi di-
Versi. Metodi di calcolo.

Elettrotecnica.

Nozioni fondamentali di elettrostatica. Condensatori. Correnti

continue. Legge di Ohm. Principî di Kirchkoff. Circuiti derivati.
Lavori di una corrente. Legge di Joule. Leggi di elettrolisi. Unità
elettrostatiche ed elettromagnetiche sistema C. G. S. e sistema pra-
tico. Galvanometri. Metodi di misura delle resistenze.

Macchine generatrici di corrente continua. Din.uno con indut-

tori bipolati e multipolari. AVVolgimenti dell'indotto, chiusi ed

aperti, ad a,nello ed a tainburo. Espressione della forza elettromo-

trice. Sistemi diversi di eccitazione. Curva di magnetizzazione. Rea-
zioge d'indotto. Commutazione. Poli di commutazione. Avvolgi-
menti pompensatori. Costruzione di questi elementi in serie od in

parallelo; diagrammi e formule relative. Risonanza. Motori a cor-

rente continua. Equazioni fondamentali. Autoregolazione della, cor-
rente. Modo di variaro della coppia motrice e della velocità in fun-

zione del carico, avviamento, regolazione della velocità nel motore

eccitato in serie ed in quello eccitato in derivazione. Motori Com-

pound. Frenamento elettrico. Motori asinäroni. Variazioni della

coppia motrice in funzione dello scorrimento, oppure della Velocità

del motore. Rendimento del motore. Analogia con trasformatori. Co-

struzione meccanica. Avviamento.
Sistemi polifasi con speciale riguardo al sistema trifase. Con-

catenamenti. Potenza di un sistema polifase. Campi rotanti. Misura,
dell'intensità di corrente, della tensione del lavoro e della potenza
per corrente continua e per corrente alternata. Tipi principali di
amperometri, voltmetri, contatori, watmetri.

Condutture elettriche. Riscaldamento di una conduttura. Sczione

piil economica. Condutture aperte, ramificate e chiuse. Distribu-

zioni in serie, in parallelo e miste. Distribuzione a tre fili, metodl
di divisione della tensione. Distribuzione con alimentatori. Distri-
buzione a corrente alternativa e trifase, dirette ed indirette. Motori
asincroni monofasi; coppia motrice; avviamento. Motori per corrente
alternativa con commutatore; motore in serie, motore a repulsione.
Trasformazione della natura delle correnti.

Convertitrici ad unica armatura; rapporto di trasformazione;
corrente nell'indotto.

p. Il Ministro: BONZANI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Nomina della Commissione esaminatrice

per il concorso al posto di vice ispettore per i servizi del Tesoro.

IL MINISTÌ\O PER LE FINANZE

Visti i decreti Ministeriali 11 settembre e 23 ottobre 1925, con
cui è stato indetto un concorso per titoli al posto di vice ispettore
per i servizi del Tesoro (grado 86 • consigliere);

Determina:

La Commissione che dovrà procedere all'esame dei titoli del
concorrenti, con facoltà di sottoporli ad un esperimento pratico por
quanto riguarda la conoscenza delle lingue estere, e costituita come
appresso:

S. E. il prof. avv. Francesco d'Alessio, Sottosegretario di

Stato per le finanze, presidente;
Gr. uff. dott. Luigi Pace, direttore generale del- Tesoro,

membro;

Cav. uff. Alessandro Ceresa, ispettore generale del Tesoro,

membro;

Cav. uff. dott. Guido Bedendo, vice intendente di finanza con

mansioni di capo sezione nel Ministero dello finanze, segretario.

Il presente decreto sará comunicato afla, Corte dei conti per la

registrazione.

Roma. uddi B gennaio 1920.

Il Ministro: VoLPI.

Nomina della Commissione esaminatrice

per il concorso a vice direttore della Regia zecca in Roma.

1L MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il regolamento sui servizi e sul funzionamento della .Re-
gia zecca an Roma, approvato con R. decreto del 17 uprile 1921,
n. 796;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, o successive modi•

ficazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato gju.

ridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;
Visti i decreti Ministeriall 29 luglio e 21 ottobre 1925, n. 13082,

coi quali è stato bandito un concorso, per titoli, al posto di vico
dirèttore della Regia zecca in Roma;

Determina:

La Commissione che dovrà giudicare del concorso, per titoli,
al posto di vice direttore della Regia zecca in Roma è composta
come appresso:

S. E. il iprof. Francesco D'Alessio, Sottosegretario di St4to
per le tlnanze, presidente;

Gr. uff. dott. Luigi Pace, direttore generale del Tesoro,
membro;

Comm. Gustaxo Giovannoni, professore ordinario nella Regia
scuola d'ingegneria in Roma, membro;

Cav. Anastasio Anastasi, professore ordinario nella Regia
scuola d'ingegneri,a in Roma, membro;

Cav. uff. ing. Carlo Colombi, ispettore superiore tecnico delle
Manifatture dei tabacchi, membro;

Cav. uff. dott. Guido Bedendo, vice intendente con mansioni
di capo sezione nel Ministero delle finanze, segretario.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Rorpa, addl 29 dicembre 1925.

Il Ministro: VOLPI.

TOMMASI CAMILLO gerente

Roma - Stabilimento Poligranco deBo Stato.


